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1  Contesto e risorse
 
1.1  Popolazione scolastica

 
Sezione di valutazione

 

 

 

Domande Guida
Qual e' il contesto socio-economico di provenienza degli studenti?

Qual è l'incidenza degli studenti provenienti da famiglie svantaggiate?

Quali caratteristiche presenta la popolazione studentesca (situazioni di disabilita', disturbi evolutivi, ecc.)?

Ci sono studenti con cittadinanza non italiana?

Ci sono gruppi di studenti che presentano caratteristiche particolari dal punto di vista della provenienza socio economica e
culturale (es. studenti nomadi, studenti provenienti da zone particolarmente svantaggiate, ecc.)?

Il rapporto studenti - insegnante è adeguato per supportare la popolazione studentesca frequentante la scuola? Tale rapporto e' in
linea con il riferimento regionale?

Opportunità (Digitare al max 1500 caratteri) Vincoli (Digitare al max 1500 caratteri)
Il contesto socio-economico di provenienza degli studenti è
medio-basso ma ha il vantaggio di essere omogeneo.
L'incidenza degli studenti di origine straniera all'interno
dell'Istituto è pari al 6,5 % circa dell'intera popolazione
scolastica.
L'area geografica di provenienza è prevalentemente nord-
africana (Marocco)  con caratteristiche socio-economiche e
culturali omogenee all'interno dei rispettivi gruppi di
appartenenza. In linea di massima si può sostenere  che la
comunità straniera così come la popolazione locale è aperta al
dialogo e alla collaborazione rispetto alle politiche di
integrazione scolastica tanto da delegare ai docenti qualsiasi
tipo di intervento didattico-educativo, facilitando  il ruolo
formativo dell'istituzione scolastica.
La maggioranza dei bambini non italofoni inseriti nelle classi
possiede gli strumenti linguistici per la comunicazione
quotidiana, anche se ha bisogno di rinforzi, al fine di una
completa integrazione scolastica e per un pieno accesso ai
saperi. Inoltre, da una parte le dimensioni ridotte della comunità
garantiscono un controllo sociale da parte degli adulti, dall'altra
la presenza nel territorio di associazioni di volontariato offre un
sostegno alle attività che la scuola promuove sul territorio.

Il contesto socio-culturale di riferimento, soprattutto in alcune
realtà territoriali dell'Istituto, è povero di stimoli e ciò induce le
famiglie  a delegare buona parte dell’educazione dei figli alla
scuola anche se, talvolta, l’affidamento è apparente perché di
fronte a decisioni importanti - ma non condivise - il rapporto si
incrina, rendendo difficoltoso il confronto. Inoltre, se
l’ambiente ristretto e provinciale da una parte consente un
controllo sociale continuo, dall’altra non mette al riparo da
vedute meno aperte.  La stessa integrazione degli alunni di
origine straniera e delle loro famiglie non è sempre agevolata  a
causa dell’insorgenza di sentimenti talvolta poco edificanti da
parte della popolazione locale che si sente trascurata dalle
politiche a favore dei nuovi arrivati. Persino le attività
dell’associazionismo locale hanno una scarsa ricaduta sulla
qualità della vita giacché la loro azione seppure molteplice e
varia risulta dispersiva e poco incisiva. Lo scarso senso di
appartenenza a una comunità piccola e la tendenza allo
sradicamento sono altresì alimentati da scelte obbligate nel
percorso scolastico: nel momento della scelta della scuola
secondaria di I grado i ragazzi devono tenere conto dell’offerta
formativa del territorio (quest'ordine di scuola non è presente in
tutte le sedi dell’I.C.); quando poi devono scegliere la scuola
superiore prediligono i centri più lontani ma appetibili
(Cagliari) anziché quelli vicini ma di minore attrazione
(Senorbì).
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1.2  Territorio e capitale sociale

 
Sezione di valutazione

 

 

 

Domande Guida
Per quali peculiarita' si caratterizza il territorio in cui e' collocata la scuola?

Qual è il contributo degli Enti Locali per l'istruzione e per le scuole del territorio?

Quali risorse e competenze presenti nel territorio rappresentano un'opportunita' per l'istituzione scolastica?

Opportunità (Digitare al max 1500 caratteri) Vincoli (Digitare al max 1500 caratteri)
Relativamente all’aspetto socio-culturale si rileva la presenza di
un centro sociale in tutti i paesi dell'Istituto comprensivo, con
biblioteche che aderiscono a diversi Sistemi Bibliotecari del
territorio, con lo scopo di mettere in rete tutte le risorse
documentarie delle biblioteche locali. Sono, altresì, presenti
varie ludoteche e buoni impianti sportivi che permettono
un’offerta plurima di interventi. Gli Assessorati alla Cultura dei
diversi Comuni collaborano attivamente in genere con l’A.T.
Pro loco, oltre che con le varie società sportive e di volontariato
presenti nel territorio.
A Guasila e Guamaggiore è presente il teatro comunale che
garantisce un'offerta plurima di spettacoli nel corso di tutto
l'anno con proposte di alto livello anche in Lingua sarda rivolte
sia ai ragazzi sia agli adulti. Nel campo dello sport operano in
loco diverse società: calcio, calcio a cinque, pallamano,
pallavolo, pallacanestro, ciclismo, corsi di nuoto, judo, atletica
ma anche discipline più giovani come l’aerobica, la ginnastica
di base, ecc. con strutture anche private.
Per il volontariato  operano  , nel campo socio-sanitario,
l’Associazione della Misericordia , l'associazione Acra, punto
di riferimento anche per i paesi vicini.
Il contributo dell'Ente Locale di riferimento (Comune)  per le
scuole del territorio è dato dalla ex  L.R. 31/84, che permette  di
realizzare ulteriori progetti scolastici. oltre a quelli finanziati
con il Fondo dell’Istituzione scolastii

L’economia è principalmente  agro-pastorale, come per gli altri
paesi della Trexenta, e garantisce discreti tassi di produttività.
Buone anche le rendite provenienti dall’allevamento, che resiste
nel settore ovino, mentre i settori bovino e suino hanno
registrato un forte decremento.
E' buono il numero di occupati nel settore pubblico e in alcune
attività artigianali e industriali del territorio. Tutti i paesi si
stanno dotando, ormai, di una “zona per gli insediamenti
produttivi” che accoglie diverse proposte soprattutto artigianali.
In alcuni casi tali iniziative stanno registrando un buon
successo, offrendo occasioni di occupazione. Si è passati, per
un buon numero di famiglie, dalla tradizionale economia agro-
pastorale, ad un’economia mista. La percentuale di
disoccupazione è del 44,2% nella popolazione di età compresa
tra i 15 e i 54 anni (dati desunti dall'iscrizione al Sistema
Informativo Lavoro); questo fa sì che non tutti gli alunni
abbiano la serenità per affrontare con successo il percorso
formativo. Talvolta, alcune famiglie hanno difficoltà persino
nell'acquisto del materiale scolastico e questo è deprivante per
esse e per gli alunni di quel nucleo familiare.

SNV - Scuola: CAIC82800C prodotto il :21/06/2018 18:25:45 pagina 3



1.3  Risorse economiche e materiali

 
Sezione di valutazione

 

 

 

Domande Guida
Quali sono le risorse economiche disponibili? Quali fonti di finanziamento riceve la scuola oltre a quelle statali? La scuola
ricerca fonti di finanziamento aggiuntive?

Quali sono le caratteristiche delle strutture della scuola (es. struttura e sicurezza degli edifici, raggiungibilita' delle sedi, ecc.)?

Quali sono le caratteristiche degli spazi e delle dotazioni presenti (es. laboratori, biblioteca, palestre, LIM, pc, connessione a
internet, ecc.)?

Opportunità (Digitare al max 1500 caratteri) Vincoli (Digitare al max 1500 caratteri)
La situazione degli edifici e delle strutture dell'Istituto
Comprensivo è varia, trattandosi di undici edifici su sei comuni.
Alcuni edifici sono in buone condizioni e hanno avuto degli
interventi edilizi di recente mentre altri necessitano di urgenti
lavori di ristrutturazione e messa in sicurezza che i comuni
stanno pian piano effettuando.   Per alcune scuole è stato messo
in atto un progetto di accorpamento consentendo di ospitare più
ordini di scuola in un unico edificio tale da offrire condizioni di
agibilità ottimali sia dal punto di vista della sicurezza che della
presenza di aule comuni, laboratori e quant'altro necessari per
una migliore offerta formativa.
Negli ultimi due anni l'Istituto ha potuto dotarsi di un buon
numero di strumenti e dotazioni multimediali, quali LIM,
videoproiettori, PC e tablet.
Per quanto riguarda la raggiungibilità delle varie sedi
dell'Istituto Comprensivo, essa è sufficientemente buona: la
sede centrale è situata in posizione territoriale facilmente
raggiungibile. Molte sedi usufruiscono del servizio di
scuolabus.
Le risorse economiche da destinare all'adeguamento delle
dotazioni multimediali e all'attivazione dei progetti derivano
prioritariamente dai Comuni, proprietari degli edifici scolastici.

Per quanto riguarda invece la struttura degli edifici, essa è
abbastanza varia. L'istituto Comprensivo è formato da dieci
edifici scolastici e da un edificio amministrativo; essi sono
distribuiti in sei comuni differenti. Di questi edifici, alcuni
necessitano di interventi più o meno urgenti di ristrutturazione e
tutti avrebbero bisogno di manutenzione e anche di
adeguamenti per l'abbattimento delle barriere architettoniche e
l'allestimento di ascensori per disabili. Questi interventi sono
indispensabili per garantire il rispetto delle misure minime di
sicurezza. In ogni caso la situazione degli edifici dell'Istituto è
in continua e progressiva evoluzione in quanto alcuni di essi di
recente sono stati  interessati da importanti lavori di
accorpamento.
Per quanto riguarda la dotazione di strumenti e attrezzature
multimediali, non tutte le sedi possono accedervi allo stesso
modo. E, laddove presenti, non sempre sono integrate da
un'opportuna copertura di rete che ne consenta l'uso adeguato e
continuo. In alcuni plessi o sedi la dotazione multimediale e le
LIM sono affette da una crescente obsolescenza, che ne rende
difficile l'utilizzazione, e le risorse per una loro adeguata
manutenzione sono insufficienti.
Il plesso di Samatzai (II) ha acquistato sussidi tecnologici e
informatici con il progetto Iscol@ (linea B) e alcuni  plessi di
tutti gli ordini di scuola  stanno partecipando alla Progettazione
PON  2014/2020.
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1.4  Risorse professionali

 
Sezione di valutazione

 

 

 

Domande Guida
Quali le caratteristiche socio anagrafiche del personale (es. eta', tipo di contratto, anni di servizio e stabilita' nella scuola)?

Quali le competenze professionali e i titoli posseduti dai docenti (es. certificazioni linguistiche, informatiche, ecc.)?

Opportunità (Digitare al max 1500 caratteri) Vincoli (Digitare al max 1500 caratteri)
Le caratteristiche anagrafiche e professionali del personale
docente sono le seguenti: la più alta percentuale è di età
compresa tra i 45-54 anni (il 40%), seguita da un 34,5% di
insegnanti di età superiore ai 55 anni. I docenti di età inferiore
ai  35, invece, sono pochissimi e sono spesso nuove immissioni
in ruolo e non si stabilizzano nella sede. Per quanto attiene le
caratteristiche dei docenti, la tipologia dei contratti è la
seguente: quasi il 79% hanno un contratto a tempo
indeterminato, il restante 21% ha un contratto a tempo
determinato.
Il titolo posseduto dal personale della scuola primaria è il
Diploma, con  una percentuale del 30% di laureati mentre per la
scuola secondaria il titolo prevalente è la laurea a cui si
aggiungono diverse certificazioni linguistiche e informatiche,
nonché titoli superiori come Master, Specializzazione e
Dottorato che permettono loro di offrire una pluralità di
professionalità a disposizione  dell'Istituto. Diversi docenti
portano nella metodologia della loro professione anche
competenze derivanti da abilità nel campo artistico, musicale,
sportivo e linguistico che consentono di proporre una  didattica
più accattivante per gli alunni.
In prevalenza il personale docente è  stabile e in continuità sui
plessi di appartenenza.
La continuità in sede del D.S., che ha garantito presenza
continua , ha dato all'Istituzione  stabilità e maggiore
coordinamento.

L'istituto  si caratterizza per  l'alta frammentazione dei plessi
scolastici dislocati su sei comuni (n. 14  plessi), distanti tra loro
anche 15 chilometri. Tale  assetto, definito con la riacquistata
autonomia nell'anno scolastico  2015/2016, ha imposto ed
impone un impegno di tutte le componenti della scuola, ma ha
rappresentato anche un’opportunità per offrire una prospettiva
di miglioramento dell’offerta formativa garantendo un curricolo
verticale in un’ottica di continuità e  un contesto organizzativo
in grado di vincere le sfide educative di oggi e di domani,
garantendo le migliori opportunità di formazione a tutti gli
alunni in età evolutiva.
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Lista Indicatori Scuola - Sezione: Contesto
Plus trexenta 2012- 2014 Plus 2012-2014.pdf
P.L.U.S. Trexenta 2012-2014 Plus 2012-2014.pdf
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2  Esiti
 
2.1  Risultati scolastici

 
Sezione di valutazione

 

 

 

Domande Guida
Quanti studenti sono ammessi alle classi successive? Ci sono concentrazioni di non ammessi in alcuni anni di corso e/o indirizzi
di studio (per le scuole del II ciclo)?

Per le scuole del II ciclo - Quanti sono gli studenti sospesi in giudizio? I debiti formativi si concentrano in determinate discipline,
anni di corso, indirizzi e/o sezioni?

Quali considerazioni si possono fare analizzando la distribuzione degli studenti per fascia di voto conseguito all'Esame di Stato
(es. una parte consistente si colloca nelle fasce più basse, ci sono distribuzioni anomale per alcune fasce, cosa emerge dal
confronto con il dato medio nazionale)?

Quanti e quali studenti abbandonano la scuola e perche'?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
La scuola non perde studenti nel corso degli anni, piuttosto ha
visto l'inserimento di nuovi alunni provenienti da altre realtà.
La bassa percentuale dei non ammessi alla classe successiva
tiene conto dei criteri di valutazione ampi e non solo relativi
alle competenze disciplinari ma si serve di criteri condivisi
anche nella sfera educativa quali la situazione di partenza,
l'impegno e la partecipazione insieme ai fattori via via
presentatisi che possono aver influito sull'apprendimento
dell'alunno.

La scuola, per la sua situazione di sufficienti risorse sia
materiali che umane, non riesce talvolta ad essere abbastanza
motivante e a coinvolgere attivamente gli studenti più
disinteressati al lavoro scolastico e le loro famiglie. Spesso,
anche se in bassa percentuale, tali alunni non riescono a
superare le difficoltà e sono costretti a  ripetere l'anno.

Rubrica di Valutazione
Criterio di qualità: Gli studenti della scuola portano avanti

regolarmente il loro percorso di studi, lo concludono e
conseguono risultati soddisfacenti agli esami finali.

Situazione della scuola

C’e' una percentuale superiore ai riferimenti nazionali di
studenti trasferiti in uscita, ci sono concentrazioni superiori ai
riferimenti nazionali di studenti non ammessi all'anno
successivo e/o di abbandoni nella maggior parte degli anni di
corso, sedio indirizzi di scuola. Nel II ciclo la quota di studenti
con debiti scolastici e' superiore ai riferimenti nazionali per la
maggior parte degli indirizzi di studio. La quota di studenti
collocata nella fascia di voto piu' bassa all'Esame di Stato(6 nel
I  ciclo; 60 nel II ciclo) e' decisamente superiore ai riferimenti
nazionali.

1 - Molto critica

2 -

Gli studenti non ammessi all'anno successivo e/o gli abbandoni
in generale sono in linea con i riferimenti nazionali, anche se in
alcuni anni di corso, sezioni, plessi o indirizzi di scuola sono
superiori. Nella secondaria di II grado la quota di studenti
sospesi in giudizio per debiti scolastici è pari ai riferimenti
nazionali e superiore ai riferimenti per alcuni indirizzi di studio.
La distribuzione dei voti all'Esame di Stato evidenzia una
concentrazione lievemente superiore ai riferimenti nazionali di
studenti collocati nelle fasce di punteggio piu' basse (6-7 nel I
ciclo; 60-70 nel II ciclo). La quota di studenti collocata nelle
fasce di voto medio-basse all'Esame di stato (6-7 nel I ciclo; 60-
70 nel II ciclo) e' superiore ai riferimenti nazionali.

3 - Con qualche criticita'

4 -

La quota di studenti ammessa all'anno successivo e' in linea con
i riferimenti nazionali. Gli abbandoni e i trasferimenti in uscita
sono inferiori ai riferimenti nazionali. Nella secondaria di II
grado la quota di studenti sospesi in giudizio per debiti
scolastici e' pari o inferiore ai riferimenti nazionali. La quota di
studenti collocata nelle fasce di punteggio medio alte all'Esame
di Stato (8-10 e lode nel I ciclo; 81-100 e lode nel II ciclo) e'
superiore o pari ai riferimenti nazionali.

5 - Positiva
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6 -

La quota di studenti ammessa all'anno successivo e' superiore ai
riferimenti nazionali. Non si registrano abbandoni e i
trasferimenti in uscita sono inferiori ai riferimenti nazionali.
Nella secondaria di II grado la quota di studenti sospesi in
giudizio per debiti scolastici e' decisamente inferiore ai
riferimenti nazionali. La quota di studenti collocata nelle fasce
di punteggio piu' alte (9-10 e lode nel I ciclo; 91-100 e lode nel
II ciclo) all'Esame di Stato e' superiore ai riferimenti nazionali.

7 - Eccellente

Motivazione del giudizio assegnato
La scuola non perde studenti nel passaggio da un anno all'altro, anzi negli ultimi anni ha visto aumentare la sua popolazione
scolastica con l'ingresso di nuovi alunni provenienti anche da realtà lontane. La distribuzione degli studenti per fasce di voto
evidenzia un equilibrio percentuale tra gli studenti molto motivati e  quelli poco propensi all'impegno scolastico. Molta
attenzione viene rivolta agli studenti a rischio di dispersione scolastica e quelli con valutazione insufficiente (recupero, progetti
contro la dispersione, didattica personalizzata) e si è diffusa maggiormente  la consapevolezza della necessità di investire tempo
e risorse nel potenziamento e nella cura delle eccellenze.
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2.2  Risultati nelle prove standardizzate nazionali

 
Sezione di valutazione

 

 

 

Domande Guida
Quali risultati raggiunge la scuola nelle prove standardizzate nazionali di italiano e matematica?

Quali sono le differenze rispetto a scuole con contesto socio economico e culturale simile?

Come si distribuiscono gli studenti nei diversi livelli in italiano e matematica? Qual e' la concentrazione di studenti nel livello 1?

La scuola riesce ad assicurare una variabilita' contenuta tra le varie classi?

Qual è l'effetto attribuibile alla scuola sui risultati degli apprendimenti? Nel caso in cui l'effetto scuola sia inferiore a quello
medio regionale, quali potrebbero essere le motivazioni? L'effetto scuola e' simile per l'italiano e la matematica?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
Nelle prove standardizzate nazionali la scuola primaria
raggiunge risultati superiori o pari alla media nazionale per
quanto concerne le classi seconde, mentre le classi quinte hanno
raggiunto risultati rientranti nella media dell'area geografica di
appartenenza.
Nella scuola secondaria di 1° grado la  prova di italiano ha
ampiamente superato il punteggio nazionale, mentre la media
della prova di matematica è molto superiore a quella regionale.
Il risultato delle prove Invalsi è abbastanza affidabile in quanto
la sorveglianza è rigida e non vi è comunicazione tra discente e
sorvegliante delle prove.
La presenza della F.S. per la valutazione ha dato l'opportunità di
riflettere sugli esiti delle prove che sono stati opportunamente
tabulati e diffusi fra tutti i docenti dell'Istituzione Scolastica.
Dall'anno scolastico 2016/2017, con la costituzione dei
dipartimenti disciplinari, la somministrazione delle simulazioni
delle prove e la predisposizione di prove  strutturate, la
costruzione del curricolo verticale, hanno assicurato esiti
sempre più uniformi tra gli studenti. Inoltre, é stata
maggiormente condivisa e accettata la “ mission” del nostro
Istituto  al quale è affidata la competenza di progettare e
realizzare interventi di educazione, istruzione e formazione
finalizzati a realizzare gli obiettivi nazionali del sistema di
istruzione, ove le rilevazioni periodiche comuni sono funzionali
al monitoraggio dello standard e del miglioramento delle
performance degli allievi.

Nelle prove standardizzate nazionali, requisito d'ammissione
per l'esame di stato,  non si tiene conto delle reali competenze
raggiunte dagli alunni rispetto ai loro livelli di partenza. Spesso
le programmazioni subiscono dei rallentamenti e non sempre è
possibile consentire a tutti gli alunni un successo in queste
prove. Paradossalmente gli alunni con voti alti non sempre
riescono a confermare i medesimi voti.
La scuola non riesce ad assicurare esiti uniformi a tutti gli utenti
presenti nell'Istituto in quanto i testi scolastici e le dotazioni
strumentali non sono condivise pertanto questo è un limite sia a
livello di plesso sia a livello nazionale.

Rubrica di Valutazione
Criterio di qualità: Gli studenti della scuola raggiungono

livelli di apprendimento soddisfacenti in italiano e
matematica in relazione ai livelli di partenza e alle

caratteristiche del contesto.

Situazione della scuola

Il punteggio degli studenti della scuola nelle prove INVALSI di
italiano e matematica e' inferiore rispetto alle scuole con
background socio-economico e culturale simile. La variabilita'
tra le classi in italiano e matematica e' superiore a quella media.
La quota di studenti collocata nel livello 1 in italiano e in
matematica e' in generale superiore a quella media regionale.
L'effetto attribuibile alla scuola sugli apprendimenti e' inferiore
all'effetto medio regionale, inoltre i punteggi medi di scuola
sono inferiori a quelli medi regionali.

1 - Molto critica

2 -
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Il punteggio di italiano e matematica della scuola alle prove
INVALSI e' in linea con quello di scuole con background socio-
economico e culturale simile. La variabilita' tra classi in italiano
e in matematica e' pari a quella media o poco superiore, ci sono
casi di singole classi in italiano e matematica che si discostano
in negativo dalla media della scuola. La quota di studenti
collocata nel livello 1 in italiano e in matematica e' in linea con
la media regionale, anche se ci sono alcuni anni di corso o
indirizzi di studi in cui tale quota e' superiore alla media.
L'effetto attribuibile alla scuola sugli apprendimenti e' pari o
leggermente superiore all'effetto medio regionale, anche se i
punteggi medi di scuola sono inferiori a quelli medi regionali,
oppure i punteggi medi sono pari a quelli medi regionali, anche
se l'effetto scuola e' inferiore all'effetto medio regionale.

3 - Con qualche criticita'

4 -

Il punteggio di italiano e matematica della scuola alle prove
INVALSI e' superiore a quello di scuole con background socio-
economico e culturale simile. La variabilita' tra classi in italiano
e matematica e' pari a quella media di poco inferiore, oppure
alcune classi si discostano in positivo dalla media della scuola.
La quota di studenti collocata nel livello 1 in italiano e in
matematica è inferiore alla media regionale. L'effetto
attribuibile alla scuola sugli apprendimenti e' pari all'effetto
medio regionale e i punteggi medi di scuola sono superiori a
quelli medi regionali, oppure l'effetto scuola e' superiore
all'effetto medio regionale e i punteggi medi di scuola sono pari
a quelli medi regionali.

5 - Positiva

6 -

Il punteggio di italiano e matematica della scuola alle prove
INVALSI e' superiore a quello di scuole con background socio-
economico e culturale simile. La varianza tra classi in italiano e
matematica e' inferiore a quella media. La quota di studenti
collocata nei livelli 1 e 2 in italiano e in matematica e' inferiore
alla media regionale. L'effetto attribuibile alla scuola sugli
apprendimenti e' superiore all'effetto medio regionale e anche i
punteggi medi di scuola sono superiori a quelli medi regionali.

7 - Eccellente

Motivazione del giudizio assegnato
 Nelle prove standardizzate nazionali la scuola primaria raggiunge risultati superiori o pari alla media nazionale per quanto
concerne le classi seconde, mentre le classi quinte hanno raggiunto risultati rientranti nella media dell'area geografica di
appartenenza.
Nella scuola secondaria di 1° grado la  prova di italiano ha ampiamente superato il punteggio nazionale, mentre la media della
prova di matematica è molto superiore a quella regionale ed alla media degli studenti col medesimo background socioculturale
dell'area geografica Sud e Isole. Numerosi sono, altresì, gli/le allievi/e che si sono collocati nel livello 5, ovvero nel livello delle
eccellenze.
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2.3  Competenze chiave europee

 
Sezione di valutazione

 

 

 

Domande Guida
Quali sono le competenze chiave europee su cui la scuola lavora maggiormente?

In che modo la scuola valuta le competenze chiave (osservazione del comportamento, individuazione di indicatori, questionari,
ecc.)? La scuola adotta criteri comuni per valutare l'acquisizione delle competenze chiave?

Gli studenti hanno sviluppato adeguate competenze sociali e civiche (rispetto di sé e degli altri, rispetto di regole condivise,
ecc.)?

Gli studenti hanno acquisito competenze digitali adeguate (capacità di valutare le informazioni disponibili in rete, capacità di
gestire i propri profili on line, capacità di comunicare efficacemente con gli altri a distanza, ecc.)?

Gli studenti hanno acquisito buone strategie per imparare ad apprendere (capacità di schematizzare e sintetizzare, ricerca
autonoma di informazioni, ecc.)?

Gli studenti hanno acquisito abilità adeguate allo sviluppo dello spirito di iniziativa e imprenditorialità (progettazione, senso di
responsabilità, collaborazione, ecc.)?

Se la scuola adotta forme di certificazione delle competenze o altri sistemi di valutazione, quali livelli di padronanza
raggiungono gli studenti nelle competenze chiave a conclusione di determinati segmenti del loro percorso (V primaria, III
secondaria di I grado, II secondaria di II grado)?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
Il nostro Istituto ha elaborato collegialmente delle nuove linee
guida, riguardo le competenze di cittadinanza degli studenti, al
fine di uniformare l'osservazione e le modalità comuni di
intervento sui casi specifici di non osservazione delle regole
comuni e di convivenza civile.
Le competenze che l'istituto valuta sono il rispetto delle regole
condivise, il senso della legalità e dell'etica della responsabilità,
la collaborazione e lo spirito di gruppo al fine di consentire
un'adeguata crescita e maturazione sociale degli alunni oltre che
l'autonomia e la capacità di orientarsi nel proprio dovere di
studente.
E' stato elaborato il curricolo verticale relativo alle competenze
chiave di cittadinanza : imparare ad imparare e collaborare e
partecipare.  Sono stati, altresì,  attivati dei progetti per favorire
l'inclusione e l'integrazione, i quali sono stati accolti con
entusiasmo e partecipazione da tutta la comunità scolastica.
L'istituto, inoltre, ha progettato un modulo del PON Inclusione
e disagio sociale intitolato " Educazione alla legalità", nel quale,
anche con la presenza di un valido esperto esterno, si è dato
ampio spazio alle regole di convivenza civile.
Già da due anni la scuola porta avanti annualmente due progetti
verticali di istituto  a favore dell'inclusione e dell'intercultura.
Ampio spazio è dato anche alle riflessioni sulla problematica
del bullismo e del cyberbullismo: la scuola è inserita nel
protocollo MIUR "generazioni connesse" .

Il livello delle competenze chiave e di cittadinanza è abbastanza
eterogeneo tra le classi e le sezioni; talune volte in alcuni plessi
ci sono delle differenze a causa del contesto sociale di
provenienza degli alunni.
Seppure sporadicamente e in maniera particolare nella Scuola
Secondaria di I grado, accade di  non riuscire a promuovere
negli alunni  la capacità di autoregolarsi nella gestione dei
compiti e nello studio individuale. Spesso si deve intervenire
con la nota personale sul diario e  con convocazione delle
famiglie sia da parte dei docenti che da parte del Dirigente
Scolastico, per richiamare al senso del dovere, di motivare e
incoraggiare gli studenti affinché acquisiscano quelle regole
civiche che a quell' età dovrebbero essere già interiorizzate.
Inoltre, in alcuni casi si verifica la notevole difficoltà nel
condividere con le famiglie l'importanza delle regole di
comportamento e di convivenza civile in un contesto
particolarmente complesso come quello scolastico.

Rubrica di Valutazione
Criterio di qualità: Gli studenti della scuola acquisiscono

livelli soddisfacenti nelle competenze sociali e civiche,
nell'imparare a imparare, nelle competenze digitali e nello

spirito di iniziativa e imprenditorialità.

Situazione della scuola

La maggior parte degli studenti della scuola non raggiunge
livelli sufficienti in relazione alle competenze chiave
considerate (competenze sociali e civiche, imparare a imparare,
competenze digitali, spirito di iniziativa e imprenditorialita').

1 - Molto critica

2 -

La maggior parte degli studenti della scuola raggiunge livelli
sufficienti in relazione ad almeno due competenze chiave tra
quelle considerate (competenze sociali e civiche, imparare a
imparare, competenze digitali, spirito di iniziativa e
imprenditorialita').

3 - Con qualche criticita'

4 -
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La maggior parte degli studenti della scuola raggiunge livelli
buoni in relazione ad almeno due competenze chiave tra quelle
considerate (competenze sociali e civiche, imparare a imparare,
competenze digitali, spirito di iniziativa e imprenditorialita').

5 - Positiva

6 -

La maggior parte degli studenti della scuola raggiunge livelli
ottimali in relazione ad almeno due competenze chiave tra
quelle considerate (competenze sociali e civiche, imparare a
imparare, competenze digitali, spirito di iniziativa e
imprenditorialita').

7 - Eccellente

Motivazione del giudizio assegnato
Il livello delle competenze chiave e di cittadinanza raggiunto dagli studenti è abbastanza accettabile; solo sporadicamente sono
presenti alcune situazioni nelle quali le competenze sociali e civiche sono scarsamente sviluppate. In generale gli studenti
raggiungono una sufficiente autonomia nell'organizzazione dello studio e nell'autoregolazione dell'apprendimento.
L' Istituzione Scolastica  adotta criteri comuni per la valutazione del comportamento e utilizza strumenti per valutare il
raggiungimento delle competenze chiave e di cittadinanza degli studenti (certificazione delle competenze, condivisione del Patto
di Corresponsabilità educativa, programmazioni di classe condivise nei metodi e negli obiettivi).
Nel PTOF é, altresì, presente una sezione sulla Valutazione ove sono indicati in maniera chiara e precisa i criteri e le griglie per
la valutazione del comportamento.
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2.4  Risultati a distanza

 
Sezione di valutazione

 

 

 

Domande Guida
Per la scuola primaria - Gli studenti usciti dalla scuola primaria quali risultati hanno nella scuola secondaria? Quali sono i
risultati nelle prove INVALSI degli studenti usciti dalla scuola primaria al termine del terzo anno di scuola secondaria di I grado?

Per la scuola secondaria di I grado - Gli studenti usciti dalla scuola secondaria di I grado quali risultati hanno nella scuola
secondaria di II grado? Quali sono i risultati nelle prove INVALSI degli studenti usciti dal primo ciclo al termine del secondo
anno di scuola secondaria di II grado?

Per la scuola secondaria di II grado - Qual è la riuscita dei propri studenti nei successivi percorsi di studio? Quanti studenti
iscritti all'università non hanno conseguito crediti (CFU)? Quanti ne hanno conseguiti più della metà?

Per la scuola secondaria di II grado - Qual è la riuscita dei propri studenti nel mondo del lavoro? Qual è la quota di studenti
occupati entro tre anni dal diploma? Quanti mesi attendono gli studenti per il primo contratto? Quali sono le tipologie di contratto
prevalenti?

Per la scuola secondaria di II grado - Considerata la quota di studenti che in media si iscrive all'università e la quota di studenti
che in media risulta avere rapporti di lavoro, quanti studenti orientativamente risultano fuori da questi percorsi formativi e
occupazionali rispetto ai dati regionali?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
Gli esiti scolastici degli studenti della scuola primaria al termine
del primo anno della scuola secondaria di I grado sono positivi
per diversi plessi, in quanto tutti gli alunni sono  stati ammessi
con successo alla classe seconda.
Per quanto riguarda la SCUOLA SECONDARIA I GRADO gli
allievi in uscita ammessi all'Esame di stato sono stati la
maggioranza.
Per quanto concerne la SCUOLA SECONDARIA II GRADO si
denota una buona efficacia del consiglio orientativo, grazie
anche al docente referente per l'orientamento. La maggioranza
degli alunni prosegue gli studi con lo stesso impegno e gli stessi
risultati positivi della scuola secondaria di primo grado.
Tuttavia, confrontando gli esiti degli alunni nel passaggio da un
ordine di scuola all'altro  si evidenzia un calo fisiologico di
almeno un punto nella media dei voti.

Nel  nostro Istituto 4 alunni della scuola secondaria e 1 della
scuola primaria non sono stati ammessi alla classe successiva,
nonostante i continui interventi di recupero progettati, essi non
sono riusciti a raggiungere gli obiettivi minimi programmati
anche perchè hanno risentito di un ambiente familiare povero di
stimoli, demotivante e disaffettivo.
Sarebbero necessari  più incontri mirati, da gestire nel corso
dell'anno, affinché ci sia una reale condivisione delle
competenze che gli alunni dovrebbero possedere per poter
affrontare il grado di scolarizzazione successiva in maniera
positiva, anche perché spesso il grado di maturazione non è
adeguato. La scuola primaria tende a dare fiducia a tutti gli
allievi, anche se non hanno raggiunto gli obiettivi minimi
programmati.
 Per quanto riguarda la scuola secondaria di II grado, una
piccola percentuale di alunni non riesce a superare il primo
anno,  trattasi di alunni licenziati  dalla scuola secondaria di I
grado con solo gli obiettivi minimi raggiunti, ai quali  è
mancato l'impegno personale nel lavoro scolastico ed anche la
fattiva collaborazione delle famiglie.

Rubrica di Valutazione
Criterio di qualità: Gli studenti in uscita dalla scuola hanno

successo nei successivi percorsi di studio e di lavoro.
Situazione della scuola

Per le scuole del I ciclo - I risultati degli studenti nel successivo
percorso di studio sono insoddisfacenti. Nel passaggio dalla
scuola primaria alla secondaria molti studenti presentano
difficolta' nello studio, hanno voti bassi, alcuni di loro non sono
ammessi alla classe successiva. Gli studenti usciti dalla primaria
e dalla secondaria dopo due o tre anni ottengono risultati medi
nelle prove INVALSI di italiano e matematica decisamente
inferiori a quelli medi regionali. Per le scuole del II ciclo - I
risultati raggiunti dagli studenti immatricolati all'università sono
molto scarsi; la percentuale di diplomati che non ha acquisito
CFU dopo un anno di università e' decisamente superiore ai
riferimenti nazionali. Nel complesso la quota di diplomati che o
ha un contratto di lavoro o prosegue negli studi e' decisamente
inferiore a quella regionale (inferiore al 75%).

1 - Molto critica

2 -
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Per le scuole del I ciclo - I risultati degli studenti nel successivo
percorso di studio sono sufficienti. Nel passaggio dalla scuola
primaria alla secondaria in generale gli studenti non presentano
difficolta', anche se una quota di studenti ha difficolta' nello
studio e voti bassi. Gli studenti usciti dalla primaria e dalla
secondaria dopo due o tre anni ottengono risultati medi nelle
prove INVALSI di italiano e matematica di poco inferiori a
quelli medi nazionali. Per le scuole del II ciclo - I risultati
raggiunti dagli studenti immatricolati all'università sono
mediocri; la percentuale di diplomati che ha acquisito meno
della metà di CFU dopo un anno di universita' e' superiore ai
riferimenti. Nel complesso la quota di diplomati che o ha un
contratto di lavoro o prosegue negli studi e' di poco inferiore a
quella regionale (intorno al 75-80%).

3 - Con qualche criticita'

4 -

Per le scuole del I ciclo - I risultati degli studenti nel successivo
percorso di studio sono buoni: pochi studenti incontrano
difficolta' di apprendimento (non sono ammessi alla classe
successiva, hanno debiti formativi o cambiano l'indirizzo di
studio) e il numero di abbandoni nel percorso di studi
successivo e' molto contenuto. Gli studenti usciti dalla primaria
e dalla secondaria dopo due o tre anni ottengono risultati medi
nelle prove INVALSI di italiano e matematica di poco superiori
a quelli medi nazionali. Per le scuole del II ciclo - I risultati
raggiunti dagli studenti immatricolati all'università sono buoni.
La percentuale di diplomati che ha acquisito piu' della meta' di
CFU dopo un anno di universita' e' pari ai riferimenti regionali.
C'e' una bassa incidenza di studenti che non prosegue negli
studi universitari e non e' inserita nel mondo del lavoro rispetto
ai riferimenti regionali (intorno al 15%). Nel complesso la
quota di diplomati che o ha un contratto di lavoro o prosegue
negli studi e' di poco superiore a quella regionale (intorno
all'85-90%).

5 - Positiva

6 -

Per le scuole del I ciclo - I risultati degli studenti nel percorso
successivo di studio sono molto positivi: in rari casi gli studenti
incontrano difficolta' di apprendimento (non sono ammessi alla
classe successiva, hanno debiti formativi o cambiano l'indirizzo
di studio) e non ci sono episodi di abbandono degli studi nel
percorso successivo. Gli studenti usciti dalla primaria e dalla
secondaria dopo due o tre anni ottengono risultati medi nelle
prove INVALSI di italiano e matematica decisamente superiori
a quelli medi nazionali. Per le scuole del II ciclo - I risultati
raggiunti dagli studenti immatricolati all'università sono molto
positivi. La percentuale di diplomati che ha acquisito piu' della
meta' di CFU dopo un anno di universita' e' superiore ai
riferimenti regionali. Nel complesso la quota di diplomati che o
ha un contratto di lavoro o prosegue negli studi e' decisamente
superiore a quella regionale (superiore al 90%).

7 - Eccellente

Motivazione del giudizio assegnato
Per le scuole del I ciclo - I risultati degli studenti nel successivo percorso di studio sono buoni: pochi studenti incontrano
difficolta' di apprendimento (non sono ammessi alla classe successiva, hanno debiti formativi o cambiano l'indirizzo di studio) e
il numero di abbandoni nel percorso di studi successivo e' molto contenuto. Per le scuole del II ciclo - La scuola monitora in
maniera sistematica i risultati degli studenti nei successivi percorsi di studio e di avviamento al mondo del lavoro (stage,
formazione non universitaria, ecc.) e il loro inserimento nel mercato del lavoro. Il numero di immatricolati all'universita' e'
superiore alla media provinciale e regionale. I risultati raggiunti dagli studenti immatricolati all'universita' sono buoni (la
mediana dei crediti conseguiti dai diplomati dopo 1 e 2 anni di universita'  e' almeno 30 su 60).
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3A Processi - Pratiche educative e didattiche
 
3A.1  Curricolo, progettazione e valutazione

 
Subarea: Curricolo e offerta formativa

 

 

 
Subarea: Progettazione didattica

 

 

Domande Guida
A partire dai documenti ministeriali di riferimento, in che modo il curricolo di istituto e' stato articolato per rispondere ai bisogni
formativi degli studenti e alle attese educative e formative del contesto locale?

La scuola ha individuato quali traguardi di competenza gli studenti nei diversi anni dovrebbero acquisire? Sono individuate
anche le competenze chiave europee (es. competenze sociali e civiche)?

Gli insegnanti utilizzano il curricolo definito dalla scuola come strumento di lavoro per la loro attività?

Le attività di ampliamento dell’offerta formativa sono progettate in raccordo con il curricolo di istituto?

Gli obiettivi e le abilità/competenze da raggiungere attraverso i progetti di ampliamento dell'offerta formativa sono individuati in
modo chiaro?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
L'Istituto, nel corrente anno scolastico,   ha fatto riferimento
costante  al proprio curricolo verticale per competenze
elaborato nell'a.s. 2016/2017, strutturato in base alle otto
macrocompetenze europee.
Inoltre i docenti si sono avvalsi della Rubrica di Valutazione
ove i traguardi di tutte le discipline della Scuola Primaria e della
Scuola Secondaria di I grado e i campi di esperienza della
Scuola dell' infanzia sono stati declinati per livelli di
competenze. Il PPT della suddetta Rubrica valutativa è stato
predisposto dall'insegnante F.S. valutazione e pubblicato sul
sito dell'Istituto.
L'istituto ha utilizzato i modelli di certificazione ministeriali e il
documento per il passaggio delle informazioni destinata  agli
alunni  in uscita dalla Scuola dell'Infanzia.
Sono state, altresì, programmate  riunioni per Dipartimenti
disciplinari per la Progettazione di itinerari comuni e di unità
didattiche per competenze per la valorizzazione delle eccellenze
e per l'inclusione di tutti gli alunni. Nell'Istituto vengono inoltre
svolte numerose attività di ampliamento dell'offerta formativa a
supporto della didattica che vanno ad arricchire il curricolo di
Istituto e che riscontrano un alto gradimento da parte degli
studenti e delle famiglie.

Sarebbe auspicabile avere a disposizione maggiori risorse
economiche per realizzare moduli o unità didattiche per il
recupero e/o il potenziamento delle competenze.
Il lavoro avviato quest'anno all'interno dei Dipartimenti
necessita di obiettivi più sistematici e mirati alla progettazione
didattica per competenze, quindi anche la costruzione di prove
di verifica autentiche che abbiano la  capacità di generalizzare,
trasferire , utilizzare le conoscenze e le competenze acquisite
mediante compiti di realtà agiti nella scuola, prima e
successivamente realizzabili in contesti reali.

Domande Guida
Nella scuola vi sono strutture di riferimento (es. dipartimenti) per la progettazione didattica?

I docenti effettuano una programmazione periodica comune per ambiti disciplinari e/o classi parallele? Per quali discipline? Per
quali ordini/indirizzi di scuola?

In che modo avviene l'analisi delle scelte adottate e la revisione della progettazione?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
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Subarea: Valutazione degli studenti

 

 

 

Da due anni nell'Istituto sono  presenti i dipartimenti
disciplinari che  si sono riuniti  per indicare  le linee di
programmazione comuni per tutte le discipline, che sono state
poi  ulteriormente ridefinite e riformulate nei singoli piani di
lavoro disciplinari.
Inoltre, i team docenti, nelle riunioni di intersezione, di
interclasse e di classe, periodicamente si soffermano sulla
finalità del proprio operato per accertare la validità del percorso
metodologico basato sui seguenti punti:
•	valorizzare l’esperienza e le conoscenze dei singoli;
•	rispettare i diversi stili cognitivi;
•	promuovere in un’ottica metacognitiva la consapevolezza delle
modalità di apprendimento;
•	favorire l’esplorazione e la scoperta, stimolando il pensiero
divergente e valorizzando l’apprendimento cooperativo, la
didattica laboratoriale e il problem solving.
In questo modo viene costantemente monitorata la possibilità
che  ogni alunno compia un percorso personale di crescita
cognitiva, emotiva, etica e sociale in cui si ricompone
l’unitarietà dei saperi trasmessi.
Gli incontri dei  dipartimenti disciplinari  sono stati
calendarizzati con cadenza regolare lungo il corso dell'anno
scolastico  definendo un piano di azione comune e condiviso
con  piani di lavoro  frutto non di semplici iniziative personali
bensì il risultato di una riflessione partecipata e condivisa.

 E' stata riscontrata qualche difficoltà nel coordinamento dei
gruppi di docenti dei dipartimenti disciplinari e nella
condivisione e compartecipazione della definizione della
programmazione didattica d'Istituto.
In sede di dipartimento, i docenti  hanno avviato la
progettazione di  una programmazione d'Istituto costituita da
unità didattiche per competenze suddivise per disciplina e per
classe, che sostituirà la programmazione per obiettivi specifici
di apprendimento.

Domande Guida
Quali aspetti del curricolo sono valutati?

Gli insegnanti utilizzano criteri comuni di valutazione per i diversi ambiti/discipline? In quali discipline, indirizzi o ordini di
scuola è più frequente l’uso di criteri comuni di valutazione e in quali invece è meno frequente?

In che modo la scuola valuta l'acquisizione di competenze chiave non direttamente legate alle discipline (es. competenze sociali e
civiche, competenze digitali, imparare a imparare, spirito di iniziativa e imprenditorialità)?

La scuola utilizza prove strutturate per classi parallele costruite dagli insegnanti? Per quali discipline? Per quali classi? Per quali
scopi (diagnostico, formativo, sommativo, ecc.)? Sono adottati criteri comuni per la correzione delle prove?

Nella scuola vengono utilizzati strumenti quali prove di valutazione autentiche o rubriche di valutazione? Quanto è diffuso il loro
utilizzo?

La scuola adotta forme di certificazione delle competenze degli studenti (a conclusione della scuola primaria e secondaria di I
grado e del biennio di secondaria di II grado)?

La scuola realizza interventi didattici specifici a seguito della valutazione degli studenti?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
L' Istituto  condivide i criteri di valutazione nei vari  assi
disciplinari e in fase d'esame. E', inoltre, pubblicata sul sito
dell'Istituto la Rubrica di valutazione elaborata seguendo lo
schema dell'allegato G di prof. Capperucci.
La scuola realizza, soprattutto in orario curricolare, interventi
didattici specifici a seguito della valutazione degli studenti.
Le prove di valutazione autentiche iniziano ad essere degli
strumenti che i docenti utilizzano nella prassi didattica.
L'Istituzione scolastica, facente parte della rete d'ambito num. 8,
tramite il questionario on line, ha definito prioritaria l' esigenza
di percorsi formativi che mirino a dare ai docenti una buona
preparazione per la costruzione di una programmazione
didattica per unità di competenze. Il corso di formazione è stato
programmato per il mese di settembre p.v.

Sarebbe auspicabile adottare anche dei  criteri di valutazione
trasversali alle discipline.
Inoltre, le rubriche di valutazione, sebbene presenti,  andrebbero
prese in debita considerazione per la valutazione dei livelli di
competenza. Esse dovrebbero costituire un valido strumento
formativo-valutativo per auto-valutare, co-valutare e inter-
valutare in maniera articolata prestazioni in situazione
complesse e autentiche.
I processi e i criteri di valutazione per alcune discipline e per
alcuni docenti sono legati  ancora ad una didattica delle
conoscenze.
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Rubrica di valutazione e Motivazione del giudizio assegnato

 
Rubrica di Valutazione

Criterio di qualità: La scuola propone un curricolo aderente
alle esigenze del contesto, progetta attivita' didattiche

coerenti con il curricolo, valuta gli studenti utilizzando
criteri e strumenti condivisi.

Situazione della scuola

La scuola non ha elaborato un proprio curricolo, oppure si è
limitata a riportare nel PTOF le indicazioni presenti nei
documenti ministeriali di riferimento senza rielaborarli. Non
sono stati definiti profili di competenze che gli studenti
dovrebbero acquisire nelle varie discipline. Le attivita' di
ampliamento dell'offerta formativa non sono presenti, oppure
sono presenti ma non sono coerenti con il progetto formativo di
scuola e gli obiettivi e le abilita'/competenze da raggiungere
non sono definiti in modo chiaro.
Nella programmazione didattica non sono definiti obiettivi di
apprendimento comuni per classi parallele o per ambiti
disciplinari. Non si utilizzano modelli condivisi per la
progettazione delle unita' di apprendimento.
Non sono utilizzati criteri di valutazione e strumenti di
valutazione comuni, oppure i criteri di valutazione e gli
strumenti di valutazione comuni sono utilizzati solo da pochi
insegnanti o per poche discipline.

1 - Molto critica

2 -

La scuola ha definito alcuni aspetti del proprio curricolo,
rimandando per gli altri aspetti a quanto previsto nei documenti
ministeriali di riferimento. La definizione dei profili di
competenza per le varie discipline e anni di corso e' da
sviluppare in modo più approfondito. Le attivita' di
ampliamento dell'offerta formativa sono per lo piu' coerenti con
il progetto formativo di scuola. Gli obiettivi e le
abilita'/competenze da raggiungere nelle attivita' di
ampliamento dell’offerta formativa non sono definiti sempre in
modo chiaro.
Ci sono referenti per la progettazione didattica e/o la
valutazione degli studenti e dipartimenti disciplinari, anche se il
personale è coinvolto in misura limitata. La progettazione
didattica è condivisa parzialmente tra i docenti.
I docenti fanno riferimento a criteri di valutazione comuni
definiti a livello di scuola.
La scuola utilizza prove comuni per la valutazione degli
studenti, anche se non in modo sistematico. La scuola realizza
interventi specifici a seguito della valutazione degli studenti,
anche se in modo saltuario.

3 - Con qualche criticita'

4 -

La scuola ha elaborato un proprio curricolo a partire dai
documenti ministeriali di riferimento. Sono stati definiti i profili
di competenze per le varie discipline e anni di corso. Le attivita'
di ampliamento dell'offerta formativa sono inserite nel progetto
educativo di scuola. Gli obiettivi e le abilità/competenze da
raggiungere con queste attivita' sono definiti in modo chiaro.
Nella scuola sono presenti referenti e/o gruppi di lavoro sulla
progettazione didattica e/o la valutazione degli studenti e
dipartimenti disciplinari. La progettazione didattica viene
effettuata in modo condiviso per ambiti disciplinari. I docenti
utilizzano modelli comuni per la progettazione delle unità di
apprendimento.
La scuola utilizza forme di certificazione delle competenze
degli studenti. I docenti utilizzano alcuni strumenti comuni per
la valutazione degli studenti e hanno momenti di incontro per
condividere i risultati della valutazione. La scuola realizza
regolarmente interventi specifici a seguito della valutazione
degli studenti.

5 - Positiva

6 -

SNV - Scuola: CAIC82800C prodotto il :21/06/2018 18:25:45 pagina 17



 

 

La scuola ha elaborato un proprio curricolo a partire dai
documenti ministeriali di riferimento, declinando le competenze
disciplinari e trasversali per i diversi anni di corso, che gli
insegnanti utilizzano come strumento di lavoro per la
progettazione delle attivita' didattiche. Il curricolo si sviluppa
tenendo conto delle caratteristiche del contesto e dei bisogni
formativi della specifica utenza. Le attivita' di ampliamento
dell'offerta formativa sono bene integrate nel progetto educativo
di istituto. Tutte le attivita' presentano una definizione molto
chiara degli obiettivi e delle abilita'/competenze da raggiungere.
Nella scuola sono presenti referenti e/o gruppi di lavoro sulla
progettazione didattica e/o la valutazione degli studenti e
dipartimenti disciplinari; i docenti sono coinvolti in maniera
diffusa.
Gli insegnanti effettuano sistematicamente una progettazione
didattica condivisa, utilizzano modelli comuni per la
progettazione delle unità di apprendimento e declinano
chiaramente gli obiettivi e le competenze da raggiungere.
La scuola utilizza forme di certificazione delle competenze
degli studenti e specifica i criteri e le modalità per valutarle. I
docenti utilizzano criteri di valutazione comuni e usano
strumenti diversificati per la valutazione degli studenti (prove
strutturate, rubriche di valutazione, ecc.). L’utilizzo di prove
strutturate comuni è sistematico e riguarda la maggior parte
degli ambiti disciplinari e tutti gli indirizzi/ordini di scuola. I
docenti si incontrano regolarmente per riflettere sui risultati
degli studenti. C’è una forte relazione tra le attività di
programmazione e quelle di valutazione degli studenti. I
risultati della valutazione degli studenti sono usati in modo
sistematico per riorientare la programmazione e progettare
interventi didattici mirati.

7 - Eccellente

Motivazione del giudizio assegnato
L'Istituzione scolastica  ha  elaborato e diffuso  un proprio curricolo verticale in base alle linee guida ministeriali ed europee.
Sono stati, altresì, definiti i profili delle competenze in uscita per la scuola primaria e per la scuola secondaria ed è stato elaborato
il documento di passaggio dalla Scuola dell'Infanzia alla Scuola Primaria.
Le attivita' di ampliamento dell'offerta formativa sono progettate in raccordo con il curricolo e inserite nel PTOF. Gli obiettivi e
le abilita'/competenze da raggiungere con queste attivita' sono definiti in modo chiaro e preciso . Nel nostro Istituto sono presenti
referenti e/o gruppi di lavoro sulla progettazione didattica e/o la valutazione degli studenti e dipartimenti disciplinari cui
partecipa un buon numero di insegnanti. La progettazione didattica periodica viene effettuata in modo condiviso per ambiti
disciplinari e coinvolge i docenti delle varie discipline. La scuola utilizza forme di certificazione delle competenze ministeriali. I
docenti utilizzano alcuni strumenti comuni per la valutazione e hanno momenti di incontro per condividere i risultati della
valutazione.
Tutte le prove strutturate  sono state opportunamente elaborate con report dei dati , comparazioni ed osservazioni sistematiche e
diffuso con pubblicazione sul sito dell'Istituto.
La progettazione di interventi specifici a seguito della valutazione degli studenti e' una pratica frequente, la quale  andrebbe
potenziata disponendo di maggiori risorse finanziarie.
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3A.2  Ambiente di apprendimento

 
Subarea: Dimensione organizzativa

 

 

 
Subarea: Dimensione metodologica

 

 

Domande Guida
L'orario delle lezioni è articolato in modo adeguato rispetto alle esigenze di apprendimento degli studenti? La durata delle lezioni
è adeguata?

In che modo la scuola cura gli spazi laboratoriali (individuazione di figure di coordinamento, aggiornamento dei materiali, ecc.)?
In che misura i diversi laboratori sono accessibili? Con quale frequenza sono utilizzati? Quando sono utilizzati (orario
curricolare, extracurricolare, ecc.)? Ci sono sedi, indirizzi o sezioni che vi accedono in misura minore?

In che modo la scuola utilizza le dotazioni tecnologiche presenti (fare riferimento alle dotazioni indicate nell'area 1.3 Risorse
economiche e materiali)?

Quali servizi offre la biblioteca? Quali servizi potrebbero essere potenziati? Con quale frequenza gli studenti utilizzano la
biblioteca?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
L'Istituto è dotato di strutture e infrastrutture accettabili e
dislocate in 14 plessi.  Sono presenti:  laboratori d'informatica
con LIM; postazioni multimediali con LIM quasi tutte le  classi;
due biblioteche con servizio di prestito; palestre e aule adibite a
laboratorio scientifico, informatico e artistico.
Inoltre, per ogni classe o sezione si dispone di un tablet per la
compilazione del registro elettronico o da utilizzarsi per
l'attività didattica. Sempre più diffuso è l'utilizzo dei sussidi
multimediali integrati ai testi scolastici adottati.
Le risorse a disposizione sono state ottenute principalmente con
i fondi europei.
Per quanto riguarda l’organizzazione oraria, le attività di
recupero, consolidamento, potenziamento  e ampliamento
dell’offerta formativa avvengono prevalentemente in orario
curricolare, o durante il rientro pomeridiano nei plessi a tempo
prolungato.
Diverse attività di recupero e potenziamento sono state avviate
in tutti i plessi di scuola primaria e secondaria utilizzando le
risorse dell'organico potenziato e quelle del progetto "Tutti a
Iscol@".

Gli strumenti didattici e informatici sarebbero da potenziare ma
soprattutto necessiterebbero di controllo costante da parte di un
esperto informatico. Nel plesso di Guamaggiore, scuola
dell'infanzia, non è presente rete internet.
Gli spazi laboratoriali dovrebbero, invece, essere  realizzati ex
novo in molti plessi dell'Istituto.
Inoltre, sarebbe auspicabile potenziare e modernizzare le
biblioteche in tutti i plessi.

Domande Guida
Quali metodologie didattiche sono utilizzate dai docenti (es. cooperative learning, classi aperte, gruppi di livello, flipped
classroom, ecc.)? La scuola realizza progetti o iniziative che promuovono l'uso di specifiche metodologie didattiche?

In che misura gli insegnanti dichiarano di utilizzare le strategie didattiche strutturate (es. controllo dei compiti) e le strategie
didattiche attive (es. lavori in piccoli gruppi)?

Con quale frequenza i docenti si confrontano sulle metodologie didattiche utilizzate in aula?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
Le attività di recupero, consolidamento, potenziamento  e
ampliamento dell’offerta formativa vengono realizzate
generalmente durante l’orario curricolare. Tuttavia, sono stati
attivati progetti di potenziamento della lingua inglese e progetti
PON di recupero e di potenziamento delle competenze logico-
matematiche, linguistiche e di ampliamento della lingua
straniera in orario extracurricolare.
Altri corsi di preparazione all’esame di stato (preparazione del
colloquio orale e simulazione delle prove invalsi) sono stati
attivati attraverso la linea d'azione C del progetto "Tutti a
iscol@".
Progetti di apertura dell'orario scolastico sono stati realizzati in
alcuni plessi con il progetto "Tutti a iscol@" linea B1.

Le modalità didattiche innovative non sono sempre possibili a
causa della carenza di un'adeguata strumentazione soprattutto
multimediale, ad eccezione delle LIM presenti in tutti i plessi .
Sarebbe necessario potenziare gli strumenti didattici e
soprattutto renderli fruibili a tutti gli alunni. Sarebbe, altresì,
necessario attivare e potenziare la rete wireless in alcuni plessi
dell'Istituto.
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Subarea: Dimensione relazionale

 

 

 

Domande Guida
In che modo la scuola promuove la condivisione di regole di comportamento tra gli studenti (es. definizione delle regole comuni,
assegnazione di ruoli e responsabilità, ecc.)?

Come sono le relazioni tra gli studenti? E tra studenti e insegnanti? Ci sono alcune classi dove le relazioni sono più difficili?
Come sono le relazioni tra insegnanti?

Quale percezione hanno gli insegnanti delle relazioni con le altre componenti (studenti, genitori, personale ATA)?

Ci sono situazioni di frequenza irregolare da parte degli studenti (es. assenze ripetute, frequenti ingressi alla seconda ora)?

In caso di comportamenti problematici da parte degli studenti quali azioni promuove la scuola? Queste azioni sono efficaci?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
Ai genitori degli alunni  è presentato il Patto Educativo di
Corresponsabilità e ogni famiglia è invitata a controfirmarlo.
L'Istituto possiede un Regolamento di Istituto che ogni anno
viene illustrato agli studenti, un Regolamento di disciplina ed
un Regolamento per i viaggi d'istruzione. Inoltre,  Ogni
Consiglio di Classe/team docenti, in ossequio alle scelte
educative contenute nel PTOF, orienta la propria azione
didattica per far crescere il senso di
responsabilità, di consapevolezza e di rispetto verso le regole
della convivenza civile.
Malgrado l'esiguità dei casi problematici, l'Istituto  ha deciso di
attuare una serie di strategie sia volte a prevenire fenomeni di
discriminazione e di bullismo.
In caso di mancato rispetto delle regole, la scuola interviene con
azioni interlocutorie (convocazione dei genitori dagli insegnanti
o dal DS, colloqui tra studenti e insegnanti o tra studenti e DS).
In alcuni casi si interviene con azioni sanzionatorie (note sul
registro di classe o sul libretto personale). Sono pochi i casi in
cui si interviene con azioni sanzionatorie gravi come la
sospensione dalle lezioni per uno o più giorni. Alla base di tutto
c’è comunque un lavoro costruttivo sul gruppo classe atto a
responsabilizzare gli alunni, soprattutto quelli più problematici
(assegnazione di ruoli di responsabilità, collaborazione tra
studenti e insegnanti e collaboratori scolastici, attività di
brainstorming ecc.).

Si registra qualche difficoltà nella collaborazione
scuola/famiglia che rende non sempre efficaci le azioni
interlocutorie tra insegnanti e genitori. Nei casi in cui tale
collaborazione è inadeguata, si rendono necessarie azioni
sanzionatorie ulteriori.
Andrebbero migliorate le azioni di coinvolgimento propositivo
e
collaborativo delle famiglia nelle azioni correttive legate a
situazioni problematiche e/o alle sanzioni disciplinari
comminate agli alunni.
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Rubrica di valutazione e Motivazione del giudizio assegnato

 

 

Rubrica di Valutazione
Criterio di qualità: La scuola cura gli aspetti organizzativi,
metodologici e relazionali dell'ambiente di apprendimento.

Situazione della scuola

L'organizzazione di spazi e tempi non risponde alle esigenze di
apprendimento degli studenti. Gli spazi laboratoriali, le
dotazioni tecnologiche e la biblioteca non ci sono o non sono
usati dalle classi.
A scuola non ci sono momenti di confronto tra insegnanti sulle
metodologie didattiche e le metodologie utilizzate sono limitate.
Le regole di comportamento non sono definite. Ci sono molte
situazioni difficili da gestire nelle relazioni tra studenti o tra
studenti e insegnanti. I conflitti non sono gestiti o sono gestiti
ricorrendo a modalità non efficaci.

1 - Molto critica

2 -

L'organizzazione di spazi e tempi risponde parzialmente alle
esigenze di apprendimento degli studenti. Gli spazi
laboratoriali, le dotazioni tecnologiche e la biblioteca sono usati
da un numero limitato di classi.
A scuola ci sono momenti di confronto tra insegnanti sulle
metodologie didattiche, anche se sono pochi o coinvolgono
pochi insegnanti. Si utilizzano metodologie diversificate in
poche classi.
Le regole di comportamento sono definite, ma sono condivise
in modo disomogeneo nelle classi. Le relazioni tra studenti e tra
studenti e insegnanti sono abbastanza positive, anche se ci sono
alcune situazioni difficili da gestire. I conflitti sono gestiti,
anche se le modalità adottate non sono sempre adeguate.

3 - Con qualche criticita'

4 -

L'organizzazione di spazi e tempi risponde alle esigenze di
apprendimento degli studenti. Gli spazi laboratoriali, le
dotazioni tecnologichee la biblioteca sono usati dalla maggior
parte delle classi.
A scuola ci sono momenti di confronto tra insegnanti sulle
metodologie didattiche e si utilizzano metodologie diversificate
nelle classi. Gli studenti lavorano in gruppi, utilizzano le nuove
tecnologie, realizzano ricerche o progetti.
Le regole di comportamento sono definite e condivise nelle
classi. Le relazioni tra studenti e tra studenti e insegnanti sono
positive. I conflitti con gli studenti sono gestiti con modalita'
adeguate.

5 - Positiva

6 -

L'organizzazione di spazi e tempi risponde in modo ottimale
alle esigenze di apprendimento degli studenti. Gli spazi
laboratoriali, le dotazioni tecnologichee la biblioteca sono usati
con frequenza elevata da tutte le classi.
A scuola ci sono numerosi momenti di confronto tra insegnanti
sulle metodologie didattiche, l'utilizzo di metodologie
didattiche diversificate e' una pratica ordinaria in tutte le classi.
Le regole di comportamento sono definite e condivise in tutte le
classi. Le relazioni tra studenti e tra studenti e insegnanti sono
molto positive. I conflitti con gli studenti sono gestiti con
modalità efficaci.

7 - Eccellente

Motivazione del giudizio assegnato
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Il giudizio è motivato da una positiva situazione relazionale, mentre per quanto riguarda l'organizzazione oraria, l'utilizzo dei
laboratori e delle tecniche innovative, sono presenti ancora degli aspetti carenti o problematici.
L’organizzazione di spazi e tempi risponde discretamente alle esigenze di apprendimento degli studenti. Si persegue l'obiettivo di
attivare in tutti i plessi di scuola secondaria, il tempo prolungato (attualmente assente solo a Guasila) e del tempo pieno nella
scuola primaria.
 Gli spazi laboratoriali non sono disponibili per tutti i plessi ma talvolta i docenti utilizzano delle aule per adibirle a laboratorio
artistico o creativo. La scuola incentiva  l’utilizzo di modalità didattiche innovative, che vengono tuttavia utilizzate limitatamente
ad alcuni aspetti o ad alcune discipline. Le regole di comportamento sono definite e condivise nelle classi; i conflitti sono
generalmente gestiti anche se non sempre le modalità adottate sono efficaci.
La scuola si impegna a promuovere iniziative e attività progettuali in stretto collegamento con il territorio per incentivare i valori
inerenti la convivenza civile e il rispetto delle differenze culturali e sociali.
Inoltre,  l'Istituto  promuove le competenze trasversali attraverso la realizzazione di progetti relazionali e sociali, quali giornalini
di classe, partecipazione ai giochi matematici, partecipazione eventi culturali e sportivi, ecc. Le regole di comportamento sono
definite e condivise in tutte le classi e i conflitti con gli studenti sono gestiti in modo efficace, ricorrendo anche a modalità che
coinvolgono gli studenti nell'assunzione di responsabilità.
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3A.3  Inclusione e differenziazione

 
Subarea: Inclusione

 

 

 
Subarea: Recupero e potenziamento

 

 

Domande Guida
Quali attività realizza la scuola per favorire l’inclusione degli studenti con disabilità nel gruppo dei pari? Queste attività sono
efficaci?

Gli insegnanti curricolari e di sostegno utilizzano metodologie che favoriscono una didattica inclusiva? Questi interventi sono
efficaci? Il raggiungimento degli obiettivi definiti nei Piani Educativi Individualizzati viene monitorato con regolarità?

In che modo la scuola si prende cura degli altri studenti con bisogni educativi speciali? I Piani Didattici Personalizzati sono
aggiornati con regolarità?

La scuola realizza attività di accoglienza per gli studenti stranieri da poco in Italia? Questi interventi riescono a favorire
l’inclusione degli studenti stranieri?

La scuola realizza percorsi di lingua italiana per gli studenti stranieri da poco in Italia? Questi interventi riescono a favorire il
successo scolastico degli studenti stranieri?

La scuola realizza attività su temi interculturali e/o sulla valorizzazione delle diversità? Qual è la ricaduta di questi interventi
sulla qualità dei rapporti tra gli studenti?

È stata fatta una verifica del raggiungimento degli obiettivi contenuti nel Piano annuale per l'inclusione?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
La scuola dà grande risalto al gruppo-classe che è una risorsa
preziosa per attivare processi di inclusione giacché il processo
di apprendimento non è mai solitario. I docenti promuovono il
lavoro di collaborazione/cooperazione (coppie di aiuto/piccoli
gruppi), fondamentale per costruire un clima d’aula coeso tale
da instaurare un rapporto virtuoso di sostegno e reciprocità e
finalizzato alla condivisione e al conseguimento di obiettivi
comuni. Per valorizzare le differenze e rispondere ai diversi
livelli di abilità e stili cognitivi, i docenti modificano gli spazi
di apprendimento, adattano gli stili di comunicazione e variano
metodi, strategie e tecniche.
La F.S., unitamente anche  al Dipartimento del sostegno, ha
attivato un processo scrupoloso a favore dell'integrazione e
dell'inclusione.  Inoltre, il GLI e il gruppo dei docenti del
Dipartimento è stato propositivo rispetto a diverse iniziative
attivate nell'istituto quali il Progetto Inclusione " Giochi di
strada".
E' stato, altresì, elaborato il documento definito Protocollo di
accoglienza e di intervento per alunni BES, rientrante tra  le
priorità definite anche nel monitoraggio del PDM.

Le iniziative di inclusione e integrazione dovrebbero essere
inserite in un percorso continuativo e costante lungo tutto il
corso dell'anno scolastico.
La procedura riferita all’ accoglienza degli alunni stranieri da
poco in Italia ha caratteristiche prevalentemente amministrative.
Ogni classe  stabilisce autonomamente le modalità di
accoglienza nel modo più adeguato al nuovo alunno e gli
interventi linguistici spesso non sono sufficienti ad aiutare lo
studente a raggiungere gli obiettivi didattici richiesti, ma ciò è
dovuto essenzialmente al fatto che in famiglia la lingua italiana
non viene utilizzata come lingua veicolare.

Domande Guida
Quali gruppi di studenti presentano maggiori difficolta' di apprendimento?

Quali interventi sono realizzati per rispondere alle difficolta' di apprendimento degli studenti?

Sono previste forme di monitoraggio e valutazione dei risultati raggiunti dagli studenti con maggiori difficolta'?

Gli interventi che la scuola realizza per supportare gli studenti con maggiori difficolta' sono efficaci?

In che modo la scuola favorisce il potenziamento degli studenti con particolari attitudini disciplinari?

Gli interventi di potenziamento realizzati sono efficaci?

Nel lavoro d’aula quali interventi individualizzati in funzione dei bisogni educativi degli studenti vengono utilizzati? Quanto è
diffuso l'utilizzo di questi interventi nelle varie classi della scuola?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
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La scuola attiva itinerari trasversali e/o integrativi rispetto al
curricolo, conformemente alla disponibilità degli organici e
all’assetto finanziario. Tali attività consistono in:
recupero, consolidamento e potenziamento delle competenze
linguistiche e logico-matematiche, tese a far conseguire livelli
di conoscenze, abilità e competenze funzionali alla
prosecuzione delle attività di istruzione e di formazione; attività
ludico-ricreative finalizzate allo sviluppo di capacità
comunicative e relazionali; attività sportive, tese a potenziare
conoscenze e abilità necessarie allo svolgimento di attività
ludico-motorie e a favorire le relazioni interpersonali.
I progetti curricolari con finalità di recupero, consolidamento,
potenziamento e di studio guidato, sono esplicitati nei piani di
lavoro dei singoli docenti e sono scaturiti da specifiche esigenze
didattico-educative. Le azioni di recupero prevedono percorsi e
contenuti adattati e semplificati, allungamento dei tempi di
acquisizione, monitoraggio costante e sistematico,
gratificazione per i risultati raggiunti. Le azioni di
potenziamento prevedono attività guidate a crescente livello di
difficoltà, creazione di gruppi di lavoro, monitoraggio costante
e rinforzi positivi.
Nell'a.s. 2017/2018 sono stati elaborati e portati avanti con
successo  Progetti con mirate azioni di potenziamento e di
valorizzazione delle eccellenze.

La scuola ha avviato  progetti per la valorizzazione delle
eccellenze che andrebbero continuati;  l’attività di
potenziamento è talvolta  lasciata alla decisione dei singoli
docenti attraverso le seguenti azioni: approfondimento,
rielaborazione e problematizzazione dei contenuti; affidamento
di incarichi di responsabilità e di mansioni di coordinamento;
valorizzazione degli interessi scolastici; ricerche individuali e/o
di gruppo; lettura di testi extra-scolastici. Nonostante la
provvisorietà e la genericità dell’intervento, i risultati si
possono definire soddisfacenti anche se gli studenti meritevoli
necessiterebbero di  interventi sempre  più strutturati.
Per le stesse ragioni, non è possibile stabilire con precisione
quale “categoria” di studenti presenti maggiori difficoltà di
apprendimento. Gli studenti stranieri incontrano difficoltà
legate al fatto che la lingua parlata in famiglia (l. degli affetti), è
diversa dalla lingua parlata a scuola (l. strumentale). Né va
omesso che il contesto socio-economico di provenienza degli
studenti autoctoni può essere talmente degradato e deprivato
che le abilità linguistiche dei medesimi risultano gravemente
carenti, compromettendo addirittura l’acquisizione delle
competenze chiave di cittadinanza.
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Rubrica di valutazione e Motivazione del giudizio assegnato

 

 

Rubrica di Valutazione
Criterio di qualità: La scuola cura l'inclusione degli studenti

con bisogni educativi speciali, valorizza le differenze
culturali, adegua l'insegnamento ai bisogni formativi di

ciascuno studente attraverso percorsi di recupero e
potenziamento.

Situazione della scuola

Le attivita' realizzate dalla scuola sono insufficienti a garantire
l'inclusione degli studenti con bisogni educativi speciali. La
scuola non dedica sufficiente attenzione al rispetto delle
differenze e della diversita' culturale.
La differenziazione dei percorsi didattici in funzione dei bisogni
formativi dei singoli studenti e' assente o insufficiente, oppure
singoli insegnanti realizzano percorsi differenziati in poche
classi, senza forme di coordinamento delle attivita' a livello di
scuola.

1 - Molto critica

2 -

Le attivita' realizzate dalla scuola per gli studenti con bisogni
educativi speciali sono sufficienti. La qualita' degli interventi
didattici per gli studenti con bisogni educativi speciali è in
generale accettabile, ma ci sono aspetti da migliorare. Gli
obiettivi educativi per questi studenti sono scarsamente definiti
e il loro raggiungimento non viene monitorato. La scuola dedica
un'attenzione appena sufficiente al rispetto delle differenze e
della diversità culturale.
La differenziazione dei percorsi didattici in funzione dei bisogni
formativi dei singoli studenti e' sufficientemente strutturata,
anche se non applicata in modo diffuso a livello di scuola. Gli
obiettivi educativi non sempre sono definiti e non sono presenti
forme di monitoraggio e valutazione per verificarne il
raggiungimento. Gli interventi individualizzati nel lavoro d'aula
sono poco diffusi a livello di scuola.

3 - Con qualche criticita'

4 -

Le attivita' realizzate dalla scuola per gli studenti con bisogni
educativi speciali sono efficaci. In generale le attivita' didattiche
sono di buona qualita'. La scuola monitora il raggiungimento
degli obiettivi previsti per gli studenti con bisogni educativi
speciali. La scuola promuove il rispetto delle differenze e della
diversita' culturale.
La differenziazione dei percorsi didattici in funzione dei bisogni
educativi dei singoli studenti e' ben strutturata a livello di
scuola. Gli obiettivi educativi sono definiti e sono presenti
modalita' di verifica degli esiti. Gli interventi individualizzati
nel lavoro d'aula sono piuttosto diffusi a livello di scuola.

5 - Positiva

6 -

Nelle attivita' di inclusione sono attivamente coinvolti diversi
soggetti (docenti curricolari, di sostegno, tutor, famiglie, enti
locali, associazioni) compreso il gruppo dei pari. Le attivita'
didattiche per gli studenti con bisogni educativi speciali sono di
buona qualita'. La scuola monitora sistematicamente il
raggiungimento degli obiettivi previsti per gli studenti con
bisogni educativi speciali e a seguito di cio', se necessario, gli
interventi vengono rimodulati.
La scuola promuove efficacemente il rispetto delle differenze e
della diversità culturale.
La differenziazione dei percorsi didattici in funzione dei bisogni
formativi dei singoli studenti è efficacemente strutturata a
livello di scuola; le attività rivolte ai diversi gruppi di studenti
raggiungono tutti i potenziali destinatari. Gli obiettivi educativi
sono ben definiti e sono adottate modalità di verifica degli esiti.
Gli interventi individualizzati sono utilizzati in maniera
sistematica nel lavoro d’aula.

7 - Eccellente

Motivazione del giudizio assegnato
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La scuola utilizza  buone prassi standardizzate che consentano una gestione razionale del problema “Inclusione e integrazione”.
L'Istituto realizza attività per favorire l'inclusione degli studenti con disabilità. Inoltre, gli insegnanti curricolari e di sostegno
utilizzano metodologie che favoriscono una didattica inclusiva.
Alla formulazione del P.D.P. partecipa tutto il team docenti, definendo gli obiettivi da raggiungere, rispettando tempi e esigenze
proprie di ogni alunno e il l raggiungimento dei suddetti obiettivi viene monitorato con regolarità.
 Le varie situazioni di difficoltà di apprendimento che emergono all'interno delle classi, vengono gestite dai singoli consigli di
classe che personalizzano il piano di studio in base alle reali capacità e ai bisogni formativi di ciascuno. Il percorso viene anche
facilitato dall'uso di strumenti multimediali (LIM, PC), che permettono al singolo di esprimersi e di sentirsi partecipe del lavoro
di classe.
Nelle singole classi dell'Istituto vengono, altresì, progettati momenti di studio assistito e di recupero e attività di gruppo al fine di
colmare le lacune di base, di favorire l'acquisizione di un metodo di studio che consenta allo studente di poter acquisire
competenze e autonomia personale.
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3A.4  Continuita' e orientamento

 
Subarea: Continuita'

 

 

 
Subarea: Orientamento

 

 

Domande Guida
Quali azioni realizza la scuola per garantire la continuità educativa per gli studenti nel passaggio da un ordine di scuola all’altro?

Gli insegnanti di ordini di scuola diversi si incontrano per parlare della continuità educativa (formazione delle classi, competenze
attese in ingresso, prevenzione degli abbandoni, ecc.)?

Gli interventi realizzati per garantire la continuità educativa sono efficaci?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
Il dialogo tra i docenti dei vari ordini di scuola si fa via via più
efficace. Nell'anno scolastico 2016/2017 gli insegnanti dei
diversi ordini dell'Istituto si sono incontrati ad inizio anno  per
confrontarsi, e scambiarsi informazioni utili delle classi.
Come evidenziato nella tabella precedente, le azioni volte a
garantire la continuità educativa sono molteplici:
- predisposizione di un curriculum verticale d'Istituto
- passaggio di informazioni relative agli alunni tra gli insegnanti
- visita ai plessi che accoglieranno gli studenti
- alcune attività didattiche congiunte.
Sono state  realizzate attività di continuità tra la scuola
dell'Infanzia e la scuola primaria e, più sporadicamente, tra
quest'ultima e la secondaria di I grado che hanno visto coinvolti
i docenti di tutti gli ordini di scuola  attraverso attività di
scambio tra alunni delle classi.
Sono stati, inoltre, avviati  percorsi specifici di continuità tra la
scuola dell'infanzia e la scuola primaria.
E' stato inoltre elaborato il documento di passaggio per gli
alunni in uscita dalla Scuola dell'Infanzia e in ingresso alla
Scuola Primaria.

L' Istituto ha iniziato a monitorare gli esiti degli alunni durante
il passaggio nei diversi ordini scolastici. Tale prassi dovrebbe
consolidarsi nell'Istituzione scolastica.
Dovrebbero, altresì, avvenire con più frequenza, ovvero anche
in itinere e alla fine dell'anno scolastico, gli incontri tra docenti
delle classi ponte per un monitoraggio costante dell'andamento
delle classi.
Gli interventi realizzati per garantire la continuità educativa non
risultano in toto efficaci a causa della mancanza di fondi e di
una tempistica non adeguata alle attività progettate dai diversi
ordini di scuola.

Domande Guida
La scuola realizza percorsi di orientamento per la comprensione di sé e delle proprie inclinazioni? Quali classi sono coinvolte?

La scuola realizza attività di orientamento finalizzate alla scelta del percorso formativo successivo? Queste attività coinvolgono
le realtà formative del territorio? La scuola organizza incontri/attività rivolti alle famiglie sulla scelta del percorso formativo
successivo?

La scuola realizza attività di orientamento al territorio e alle realtà produttive e professionali?

La scuola secondaria di I grado monitora quanti studenti seguono il consiglio orientativo?

In che modo la scuola monitora se le attività di orientamento sono efficaci?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)

SNV - Scuola: CAIC82800C prodotto il :21/06/2018 18:25:45 pagina 27



 
Subarea: Alternanza scuola - lavoro

 

 

 

La scuola realizza percorsi di orientamento in tutte le classi
terze della Scuola Secondaria di primo grado col
coinvolgimento delle Istituzioni Scolastiche presenti sul
territorio. Il coordinamento tra la scuola secondaria di primo
grado e quella secondaria di secondo grado è consolidato negli
anni ed efficace nel fornire un quadro complessivo dell'offerta
formativa territoriale.
Gli incontri avvengono sia nella realtà scolastica di provenienza
che nelle istituzioni scolastiche esterne.
Partecipano a questi incontri, in qualità di relatori sulla
specificità dell'istituzione scolastica superiore, insieme ai
docenti referenti dell'orientamento, ex alunni della nostra
scuola. Il loro contributo è positivo in quanto gli alunni che
devono scegliere il percorso formativo successivo, possono
dialogare, oltre che con i docenti, con i loro pari.
Il docente referente mette a disposizione delle
famiglie alcune ore per colloqui orientativi.
Come già evidenziato, la scuola monitora la coincidenza tra il
consiglio orientativo e le effettive scelta degli studenti; il
consiglio orientativo è accettato dalla quasi totalità delle
famiglie.

Non emergono punti di debolezza.

Domande Guida
Quante convenzioni la scuola stipula con imprese, associazioni, enti o altri soggetti disponibili ad accogliere studenti in percorsi
di alternanza scuola-lavoro? Con quali tipologie di imprese, associazioni, ecc. vengono stipulate convenzioni? La gamma delle
imprese con cui la scuola stipula convenzioni è diversificata?

La scuola conosce i fabbisogni formativi del tessuto produttivo del territorio?

In che modo la scuola progetta i percorsi di alternanza scuola-lavoro (esperienze di co-progettazione, ruolo dei tutor di scuola e
dei tutor aziendali, ecc.)?

In che modo i percorsi di alternanza scuola lavoro si integrano con il Piano dell’offerta formativa triennale della scuola?

In che modo la scuola monitora i percorsi di alternanza scuola-lavoro?

La scuola ha definito le competenze attese per gli studenti al termine dell'esperienza di alternanza?

In che modo la scuola valuta e certifica le competenze acquisite dagli studenti al termine del percorso di alternanza scuola-
lavoro?

Nell'ultimo anno si e' verificato un aumento del numero delle convenzioni stipulate rispetto agli anni precedenti? Per quale
motivo?

Nell'ultimo anno si e' verificato un aumento del numero degli studenti che prendono parte ai percorsi di alternanza scuola-lavoro
rispetto agli anni precedenti? Quali sono le ricadute per la scuola?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
La scuola realizza percorsi di orientamento in tutte le classi
terze della Scuola Secondaria di primo grado col
coinvolgimento delle Istituzioni Scolastiche presenti sul
territorio. Il coordinamento tra la scuola secondaria di primo
grado e quella secondaria di secondo grado è consolidato negli
anni ed efficace nel fornire un quadro complessivo dell'offerta
formativa territoriale.
Gli incontri avvengono sia nella realtà scolastica di provenienza
che nelle istituzioni scolastiche esterne.
Partecipano a questi incontri, in qualità di relatori sulla
specificità dell'istituzione scolastica superiore, insieme ai
docenti referenti dell'orientamento, ex alunni della nostra
scuola. Il loro contributo è positivo in quanto gli alunni che
devono scegliere il percorso formativo successivo, possono
dialogare, oltre che con i docenti, con i loro pari.
Il docente referente preposto mette a disposizione delle
famiglie alcune ore per colloqui orientativi.
Come già evidenziato, la scuola monitora la coincidenza tra il
consiglio orientativo e le effettive scelta degli studenti; il
consiglio orientativo è accettato dalla quasi totalità delle
famiglie.

Non emergono punti di debolezza.
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Rubrica di valutazione e Motivazione del giudizio assegnato

 
Rubrica di Valutazione

Criterio di qualità: La scuola garantisce la continuita' dei
percorsi scolastici e cura l'orientamento personale,

scolastico e professionale degli studenti.

Situazione della scuola

Le attivita' di continuita' e/o di orientamento sono assenti o
insufficienti, oppure singoli insegnanti realizzano attivita' di
continuita' e/o orientamento limitatamente ad alcune sezioni,
senza forme di coordinamento a livello di scuola.
Per la scuola secondaria di II grado - La scuola ha stipulato
convenzioni con un partenariato non diversificato di imprese ed
associazioni del territorio. Il numero di convenzioni e'
nettamente inferiore al riferimento provinciale. La scuola non
ha integrato nella propria offerta formativa i percorsi di
alternanza scuola - lavoro. I progetti di alternanza non
rispondono ai fabbisogni formativi del tessuto produttivo del
territorio. Le attivita' di alternanza non vengono monitorate. La
scuola non ha definito le competenze attese per gli studenti a
conclusione dei percorsi di alternanza e non utilizza criteri di
valutazione delle competenze acquisite al termine
dell'alternanza.

1 - Molto critica

2 -

Le attivita' di continuita' presentano un livello di strutturazione
sufficiente anche se sono prevalentemente orientate alla
formazione delle classi.
Le attivita' di orientamento coinvolgono almeno tutte le classi
finali. La qualita' delle attivita' proposte agli studenti e' in
genere accettabile, anche se per lo piu' limitate a presentare i
diversi indirizzi di scuola superiore / corsi di studio universitari.
La scuola non monitora i risultati delle proprie azioni di
orientamento.
Per la scuola secondaria di II grado - La scuola ha stipulato
convenzioni con un partenariato non diversificato di imprese ed
associazioni. Il numero di convenzioni stipulate è di poco
inferiore al riferimento provinciale. La scuola ha integrato in
modo non organico nella propria offerta formativa i percorsi di
alternanza scuola – lavoro. I progetti di alternanza scuola lavoro
rispondono solo in parte ai fabbisogni professionali del
territorio e alle esigenze formative degli studenti. Le attività di
alternanza scuola – lavoro vengono monitorate in modo
occasionale. La scuola non definisce i criteri di valutazione
delle competenze acquisite al termine del percorso di alternanza
scuola-lavoro.

3 - Con qualche criticita'

4 -

Le attivita' di continuita' sono ben strutturate. La collaborazione
tra i docenti di ordini di scuola diversi e' consolidata. La scuola
realizza diverse attività finalizzate ad accompagnare gli studenti
nel passaggio da un ordine di scuola all’altro.
Le attivita' di orientamento sono ben strutturate e coinvolgono
anche le famiglie. La scuola realizza percorsi finalizzati alla
conoscenza di sé e delle proprie attitudini. Gli studenti
dell'ultimo anno e le famiglie, oltre a partecipare alle
presentazioni delle diverse scuole/indirizzi di studio
universitario, sono coinvolti in attivita' organizzate all'esterno
(scuole, centri di formazione, universita'). La scuola realizza
attivita' di orientamento alle realta' produttive e professionali
del territorio. La scuola monitora i risultati delle proprie azioni
di orientamento; un buon numero di studenti segue il consiglio
orientativo della scuola.
Per la scuola secondaria di II grado - La scuola ha stipulato
convenzioni con un variegato partenariato di imprese ed
associazioni. Il numero di convenzioni stipulate è uguale o di
poco superiore al riferimento provinciale. La scuola ha integrato
nella propria offerta formativa i percorsi di alternanza scuola –
lavoro. I progetti di alternanza rispondono ai fabbisogni
professionali del territorio. Le attività di alternanza vengono
monitorate. La scuola valuta e certifica le competenze degli
studenti al termine del percorso di alternanza.

5 - Positiva

6 -
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Le attivita' di continuita' sono organizzate in modo efficace. La
collaborazione tra docenti di ordini di scuola diversi e' ben
consolidata e si concretizza nella progettazione di attivita' per
gli studenti finalizzate ad accompagnarli nel passaggio tra un
ordine di scuola e l'altro. La scuola predispone informazioni
articolate sul percorso scolastico dei singoli studenti (es.
portfolio) e monitora gli esiti degli studenti nel passaggio da un
ordine di scuola all'altro. La scuola realizza azioni di
orientamento finalizzate a far emergere le inclinazioni
individuali che coinvolgono piu' classi, non solo quelle
dell'ultimo anno. Inoltre propone attivita' mirate a far conoscere
l’offerta formativa presente sul territorio, anche facendo
svolgere attivita' formative esterne (scuole, centri di
formazione, universita'). Le attivita' di orientamento sono ben
strutturate e pubblicizzate e coinvolgono anche le famiglie. La
scuola monitora i risultati delle proprie azioni di orientamento;
la stragrande maggioranza degli studenti segue il consiglio
orientativo della scuola.
Per la scuola secondaria di II grado - La scuola ha stipulato
convenzioni con un partenariato diversificato di imprese ed
associazioni. Il numero di convenzioni stipulate è nettamente
superiore al riferimento provinciale. La scuola ha integrato in
modo organico nella propria offerta formativa i percorsi di
alternanza scuola – lavoro. I progetti di alternanza scuola lavoro
rispondono in modo coerente ai fabbisogni formativi del tessuto
produttivo del territorio e alle esigenze formative degli studenti.
Le attività di alternanza vengono monitorate in maniera
regolare. La scuola ha definito le competenze attese per gli
studenti a conclusione dei percorsi di alternanza. La scuola
valuta e certifica le competenze degli studenti al termine del
percorso di alternanza sulla base di criteri definiti e condivisi.

7 - Eccellente

Motivazione del giudizio assegnato
Le attività di continuità sono organizzate in modo strutturato. La collaborazione tra docenti di ordini di scuola diversi è buona e
si concretizza nella progettazione di attività per gli studenti finalizzate ad accompagnarli nel passaggio tra un ordine di scuola e
l'altro ed anche in momenti condivisi di percorsi comuni. La scuola realizza azioni di orientamento finalizzate a far emergere le
inclinazioni individuali che coinvolgono le classi. Inoltre propone attività mirate a far conoscere l'offerta formativa presente sul
territorio, anche facendo svolgere attività didattiche nelle scuole del territorio. L'Istituto, inoltre, monitora i risultati delle scelte
orientative.  Le attività di orientamento presentano un livello di strutturazione soddisfacente sia per quanto riguarda le esigenze
delle famiglie che si affidano in maggioranza al consiglio orientativo formulato dai docenti, che  degli alunni la cui maggioranza
sceglie il percorso formativo futuro consigliato.  La qualità delle attività proposte agli studenti e' buona in quanto è condotta in
modo tale da fornire tutte le informazioni essenziali e un dialogo aperto con il personale docente e anche con alunni dei vari
istituti presenti nel territorio.
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3B Processi - Pratiche gestionali e organizzative
 
3B.5  Orientamento strategico e organizzazione della scuola

 
Subarea: Missione e visione della scuola

 

 

 
Subarea: Monitoraggio delle attività

 

 

 

Domande Guida
La missione e la visione dell'istituto sono definite chiaramente?

La missione e la visione dell'istituto sono condivise all'interno della comunità scolastica? Sono rese note anche all'esterno, presso
le famiglie e il territorio?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
La missione e le priorità dell'Istituto sono   molto  chiare in fase
progettuale e nella loro comunicazione al territorio. Essi sono
articolati e  chiaramente definiti nel PTOF e nel PDM attraverso
gli obiettivi prioritari d'azione e nella realizzazione delle
attività. La nostra scuola indirizza tutte le risorse verso il
perseguimento degli obiettivi prioritari d'istituto.delle attività e
organizza le risorse umane, individuando i ruoli di
responsabilità e defininendo i compiti per il personale.  Alle
famiglie degli alunni delle future classi prime e delle quinte,
durante gli incontri presieduti dalla D.S. nel periodo
immediatamente precedente le iscrizioni, vengono fornite
informazioni chiare e utili circa la missione, le priorità
strategiche e l'organizzazione didattica dell'Istituto.
La mission dell'Istituto oltre ad essere condivisa all'interno della
comunità scolastica, viene resa nota anche all'esterno mediante
pubblicazione all'Albo Pretorio e in apposita sezione del sito
web.
La dotazione di un sito internet d'istituto ha consentito, altresì,
di pubblicare le informazioni, la documentazione, la
modulistica, i regolamenti e i progetti della Scuola, i PPT
contenenti report dati Invalsi ed elaborazioni dati prove
strutturate d'Istituto, materiali dei corsi di formazione, che in tal
modo sono stati messi a disposizione del corpo docente e delle
famiglie e di chiunque abbia un interesse nei confronti della
scuola e del suo operato.

Non si riscontrano particolari punti di debolezza.

Domande Guida
In che modo la scuola monitora lo stato di avanzamento delle attività che svolge? Quali strumenti di monitoraggio adotta?

La scuola utilizza forme di bilancio sociale per rendicontare la propria attività all'esterno?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
La scuola pianifica regolarmente le azioni per il raggiungimento
degli obiettivi prefissati nel PTOF soprattutto grazie all’azione
degli Organi Collegiali e delle Commissioni di Lavoro, nonché
grazie al lavoro svolto dai docenti referenti di progetto e alle
varie funzioni strumentali.
Il monitoraggio sullo stato di avanzamento dei progetti viene
condotto attraverso la rendicontazione periodica nel corso sia
dei Consigli di Classe sia del Collegio dei Docenti.
Inoltre, la F.S.  e la commissione valutazione hanno elaborato
dei questionari per il monitoraggio di tutta la progettazione
d'Istituto, sia quella in orario curricolare che quella in orario
extracurricolare, e, dopo attenta analisi, verrà fornita
restituzione dati mediante un PPT contenente grafici con lettura
e comparazione egli stessi ed osservazioni.

Il punto di debolezza è rappresentato dalle risorse economiche
non completamente  adeguate che talvolta non  consentono di
portare avanti attività e progetti programmati e quindi  a
soddisfare totalmente le necessità pedagogiche e didattiche dei
nostri studenti.
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Subarea: Organizzazione delle risorse umane

 

 

 
Subarea: Gestione delle risorse economiche

 

 

Domande Guida
Quali funzioni strumentali ha individuato la scuola e quanti docenti svolgono tali funzioni? Come è ripartito il Fondo di istituto?
Quanti docenti ne beneficiano? Quanti ATA?

In che modo sono gestite le assenze del personale?

C’è una chiara divisione dei compiti e delle aree di attività tra il personale ATA?

Le responsabilità e i compiti dei docenti che hanno incarichi specifici sono definiti in modo chiaro?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
Nella nostra istituzione scolastica i compiti sono suddivisi tra i
docenti che assumono anche incarichi di responsabilità,
enunciati nell'atto di nomina. Esiste una chiara divisione dei
compiti anche tra il personale ATA. E' da sottolineare che tutto
il personale (docente e non docente) è impegnato a realizzare la
mission della scuola talvolta anche indipendentemente da
eventuali compensi economici; alcuni di essi, infatti, prestano la
loro attività anche in forma gratuita. I collaboratori del dirigente
scolastico e le figure delle funzioni strumentali, inoltre,
rappresentano l'elemento di collegamento tra i vari plessi in
modo da rendere la scuola un'entità unica, nonostante il
frazionamento in sei realtà distinte.
 Nelle varie sedi e nei vari ordini di scuola dell'istituto
comprensivo esiste buona  disponibilità ad aderire a
commissioni, incarichi e a svolgere mansioni di interesse
comune. Buona parte di questi docenti ricopre la stessa carica e
svolge la stessa mansione anche da più anni. La disponibilità
dei singoli docenti è garanzia di buon funzionamento
dell'Istituto.

La disponibilità del personale Docente e Ata dell'Istituto
Comprensivo nell'aderire e/o partecipare a commissioni di
lavoro e a ricoprire incarichi di referenza e di responsabilità, è
buona anche se, talvolta, parzialmente vanificata dal continuo
rimaneggiamento dell'organico con conseguente mancanza di
continuità nello svolgimento degli incarichi e
conseguentemente nel completamento dei progetti, soprattutto
di quelli pluriennali.

Domande Guida
L’allocazione delle risorse economiche nel Programma annuale è coerente con il Piano Triennale dell’Offerta Formativa?

Quanto spende in media la scuola per ciascun progetto (cfr. l'indice di frammentazione della spesa)?

Quali sono i tre progetti prioritari per la scuola? Qual è la durata media di questi progetti? Sono coinvolti esperti esterni?

Le spese si concentrano sui progetti prioritari (cfr. l'indice di concentrazione della spesa)?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
Il Programma annuale dell'Istituto mira al perseguimento di
obiettivi educativi e formativi in un’ottica di qualità e quindi
cura in particolar modo il rapporto costi-benefici, nella
prospettiva della maggiore efficacia ed efficienza dell’azione
didattica ed amministrativa. La nostra istituzione scolastica
utilizza le risorse assegnate dallo Stato prioritariamente per lo
svolgimento delle attività di istruzione, di formazione e di
orientamento. Si dà particolare rilevanza ai percorsi di recupero
per gli alunni in difficoltà e ai percorsi di potenziamento per gli
alunni più bravi.
Inoltre, i progetti promossi nei plessi dell’I.C. rispondono a
esigenze didattico-educative specifiche riconducibili alle
esigenze dell’utenza coinvolta e del territorio ossia offrire agli
studenti occasioni di socializzazione per recuperare il senso di
appartenenza alla comunità di riferimento nonché prospettare
occasioni di crescita per lo sviluppo delle competenze chiave di
cittadinanza.

Dall’analisi della tipologia dei progetti presentati si evince una
certa ripetitività  con la tendenza a ripetere schemi e modelli
progettuali collaudati. La maggior parte dei progetti riguarda il
recupero/potenziamento delle abilità di base (comunicare:
italiano e matematica) e delle abilità relazionali/motorie
(educazione fisica).
Le risorse economiche sono tutte convogliate per realizzazione
della mission della scuola ma l'esiguità dei finanziamenti non
consente che i progetti possano essere realizzati in tempi distesi.
Questo limite non dipende tanto dall’assenza di proposte o di
idee da parte dei docenti, quanto piuttosto dalla limitata
disponibilità di risorse economiche tali da consentire
l’approvazione e lo sviluppo di progetti maggiormente articolati
e di più ampio respiro (durata triennale anziché annuale o
semestrale) e con un’incidenza maggiore sul vissuto scolastico
dei gruppi-classe coinvolti. Tanto più che - considerato che il
tempo scuola prevalente è quello normale - i progetti
dovrebbero consentire una permanenza prolungata dei ragazzi a
scuola così da recuperare il gap familiare, giacché qualsiasi
progetto è uno strumento il cui fine ultimo è quello di rendere
l’azione educativa mirata, efficace, continuativa e, soprattutto,
rispondente a bisogni reali.
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Rubrica di valutazione e Motivazione del giudizio assegnato

 

 

Rubrica di Valutazione
Criterio di qualità: La scuola definisce la propria missione e

la visione, monitora in modo sistematico le attività che
svolge, individua ruoli di responsabilita' e compiti per il

personale in modo funzionale e utilizza in modo adeguato le
risorse economiche.

Situazione della scuola

La missione e la visione della scuola non sono state definite
oppure sono state definite in modo vago. Non sono presenti
forme di monitoraggio delle azioni.
La definizione delle responsabilita' e dei compiti tra le diverse
componenti scolastiche e' poco chiara o non e' funzionale
all'organizzazione delle attivita'. Le spese definite nel
Programma annuale non sono coerenti con le scelte indicate nel
Piano triennale dell'offerta formativa. Le risorse economiche
destinate ai progetti non sono investite in modo adeguato.

1 - Molto critica

2 -

La scuola ha definito la missione e la visione, anche se sono
poco condivise nella comunita' scolastica e con le famiglie e il
territorio. Il monitoraggio delle azioni e' attuato in modo non
strutturato.
E' presente una definizione delle responsabilita' e dei compiti
tra le diverse componenti scolastiche, anche se non tutti i
compiti sono chiari e funzionali all'organizzazione delle
attivita'.
Solo alcune spese definite nel Programma annuale sono
coerenti con le scelte indicate nel Piano triennale dell'offerta
formativa. Solo una parte delle risorse economiche destinate ai
progetti sono investite in modo adeguato.

3 - Con qualche criticita'

4 -

La scuola ha definito la missione e la visione equeste sono
condivise nella comunita' scolastica, con le famiglie e il
territorio. La scuola utilizza forme strutturate di monitoraggio
delle azioni.
Responsabilita' e compiti delle diverse componenti scolastiche
sono individuati chiaramente.
La maggior parte delle spese definite nel Programma annuale
sono coerenti con le scelte indicate nel Piano triennale
dell'offerta formativa. La maggior parte delle risorse
economiche destinate ai progetti sono investite in modo
adeguato.

5 - Positiva

6 -

La scuola ha definito la missione e la visione e queste sono
condivise nella comunità scolastica, con le famiglie e il
territorio. La scuola utilizza in modo sistematico forme
strutturate di monitoraggio delle azioni, che permettono di
orientare le strategie e riprogettare le azioni. Responsabilita' e
compiti del personale sono individuati chiaramente e sono
funzionali alle attivita'.
Tutte le spese definite nel Programma annuale sono coerenti
con le scelte indicate nel Piano triennale dell'offerta formativa.
Tutte le risorse economiche destinate ai progetti sono investite
in modo adeguato.

7 - Eccellente

Motivazione del giudizio assegnato
La scuola ha definito in modo chiaro e completo la missione e le priorita' e  la loro condivisione nella comunita' scolastica e con
le famiglie e il territorio e' certamente positiva.  Per raggiungere tali priorità la scuola ha individuato una serie di strategie e
utilizza forme di controllo e di monitoraggio dell'azione, che permettono di ri-orientarle e ri-progettarle.
Responsabilità e compiti sono individuati chiaramente e sono funzionali alle attività e alle priorità individuate. Le risorse
economiche e materiali della scuola, sebbene non adeguatamente sufficienti, sono sfruttate al meglio e sono convogliate nella
realizzazione delle priorità individuate nel PTOF. La scuola è impegnata a raccogliere finanziamenti aggiuntivi oltre quelli
provenienti dal MIUR e li investe per il perseguimento della propria missione.
Va segnalata la disponibilità del personale docente e non docente ad operare talvolta anche in forma gratuita per la realizzazione
di attività e di progetti extracurricolari.
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3B.6  Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane

 
Subarea: Formazione

 

 

 
Subarea: Valorizzazione delle competenze

 

 

 
Subarea: Collaborazione tra insegnanti

 

Domande Guida
La scuola raccoglie le esigenze formative dei docenti e del personale ATA?

Quali temi per la formazione la scuola promuove e perche' (es. curricolo e competenze, bisogni educativi speciali, tecnologie
didattiche, ecc.)?

Qual e' la qualita' delle iniziative di formazione promosse dalla scuola?

Quali ricadute hanno le iniziative di formazione nell'attività didattica e organizzativa?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
Il Dirigente Scolastico elabora  ad inizio di anno scolastico il
piano di formazione del personale docente , formalmente
approvato dal collegio dei docenti.
Sono stati attivati, nel corrente anno scolastico, molteplici corsi
di formazione ed incontri con esperti che hanno registrato una
buona partecipazione dei docenti di tutti gli ordini di scuola. In
particolare, il corso di formazione  riguardante l'utilizzo di
strumenti compensativi, i software e altri interventi mirati con
alunni BES, tenuti dalla dott. ssa Pitzalis, e l'incontro sul
cyberbullismo tenuto dal dott. Pisano, hanno ottenuto ottimi
consensi e partecipazione.  Inoltre, alcuni docenti hanno
partecipato singolarmente o in gruppo a corsi di formazione
specifici, rientranti negli obiettivi del loro ruolo nell'Istituto.
La ricaduta dei corsi è stata positiva: i docenti hanno applicato
le competenze acquisite ed i suggerimenti ricevuti nel loro
lavoro in aula consentendo lo snellimento e l'ottimizzazione
delle lezioni.

Non ci sono punti di debolezza da rilevare.

Domande Guida
La scuola utilizza le informazioni sulle competenze del personale (es. curriculum, corsi frequentati, ecc.)? In che modo? La
scuola tiene conto delle competenze del personale per una migliore gestione delle risorse umane (es. assegnazione di incarichi
retribuiti, suddivisione dei compiti)?

Il peso attribuito ai diversi criteri dal Comitato per la valutazione dei docenti è stato ritenuto adeguato dai docenti della scuola?

La scuola adotta altre forme per la valorizzazione delle professionalità?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
Le risorse umane sono valorizzate attraverso l'attribuzione di
incarichi specifici, con un'equa e adeguata ripartizione dei
compiti e delle responsabilità al fine di migliorare e ampliare il
piano triennale dell'Offerta formativa.
Inoltre, particolare attenzione viene data alla valorizzazione
delle competenze personali e professionali del
personale scolastico a beneficio degli alunni (es. assegnando
ambiti disciplinari al docente in base alle proprie competenze),
del personale (es. erogando corsi di
formazione su tematiche su cui possiede competenze acclarate),
dell'istituto (es. assegnazione incarichi afferenti aree in cui
possiede comprovate competenze).
Dallo scorso anno scolastico l'attribuzione del bonus premiale
ha offerto un ulteriore riconoscimento per i docenti che offrono
il massimo impegno e completa disponibilità nell'assolvimento
del loro incarico.

Sarebbe opportuno, al fine di migliorare l'efficienza dell'Istituto,
programmare più momenti di incontro e confronto nel corso
dell'anno scolastico tra le varie figure (docenti coordinatori
delle commissioni e dei dipartimenti, funzioni strumentali,
referenti di plesso) dei diversi ordini di scuola, sebbene ci sia
una continua circolarità delle informazioni di tipo informale.
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Domande Guida
La scuola promuove la partecipazione dei docenti a gruppi di lavoro? Su quali tematiche? Con quali modalità organizzative (es.
Dipartimenti, gruppi di docenti per classi parallele, gruppi spontanei, ecc.)?

I gruppi di lavoro composti da insegnanti producono materiali o esiti utili alla scuola?

Gli insegnanti condividono strumenti e materiali didattici? C'è uno spazio per la raccolta di questi strumenti e materiali (es.
archivio, piattaforma on line)?

Quale percezione hanno gli insegnanti del confronto professionale e dello scambio di informazioni tra colleghi?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
La partecipazione dei docenti ai gruppo di lavoro è proposta in
sede di Collegio dei Docenti: tale partecipazione non è preclusa
a nessuno indipendentemente dall'anzianità di servizio,
dall'appartenenza a un determinato ordine di scuola, e tutti
possono proporvi, anche attraverso la presentazione di un
curriculum.
I gruppi di lavoro composti da insegnanti di tutti gli ordini di
scuola  producono materiali o esiti utili alla scuola che sono
condivisi.

Per migliorare la qualità del servizio scolastico sarebbe
opportuno che gli strumenti, i materiali e le attrezzature fossero
incrementati per soddisfare al meglio le esigenze di un'utenza
sempre più esigente.
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Rubrica di valutazione e Motivazione del giudizio assegnato

 

 

 

Rubrica di Valutazione
Criterio di qualità: La scuola valorizza le risorse

professionali, promuove percorsi formativi di qualita' e
incentiva la collaborazione tra pari.

Situazione della scuola

La scuola non promuove iniziative di formazione per il
personale, oppure le iniziative attivate non sono in relazione ai
bisogni formativi del personale o sono di scarsa qualita'.
Le modalita' adottate dalla scuola per valorizzare il personale
non sono chiare e gli incarichi non sono assegnati sulla base
delle competenze possedute.
Non sono presenti gruppi di lavoro composti da docenti, oppure
i gruppi non producono esiti utili alla scuola. Gli insegnanti non
condividono i materiali didattici.

1 - Molto critica

2 -

La scuola realizza iniziative formative di qualità sufficiente, che
incontrano soltanto in parte i bisogni formativi del personale.
Le modalita' adottate dalla scuola per valorizzare il personale
non sempre sono chiare e soltanto in alcuni casi gli incarichi
sono assegnati sulla base delle competenze possedute.
Nella scuola sono presenti gruppi di lavoro composti da
insegnanti, anche se la qualità dei materiali o degli esiti che
producono e' disomogenea. Soltanto alcuni insegnanti
condividono i materiali didattici.

3 - Con qualche criticita'

4 -

La scuola realizza iniziative formative di buona qualita' e che
rispondono ai bisogni formativi del personale.
Le modalita' adottate dalla scuola per valorizzare il personale
sono chiare e la maggior parte degli incarichi sono assegnati
sulla base delle competenze possedute.
Nella scuola sono presenti gruppi di lavoro composti da
insegnanti, che producono materiali o esiti di buona qualita'. La
maggior parte degli insegnanti condivide materiali didattici di
vario tipo.

5 - Positiva

6 -

La scuola realizza iniziative formative di qualità elevata, che
rispondono appieno ai bisogni formativi del personale. Le
modalità adottate dalla scuola per valorizzare il personale sono
chiare e condivise e gli incarichi sono assegnati
sistematicamente sulla base delle competenze possedute.
Nella scuola sono presenti più gruppi di lavoro composti da
insegnanti, che producono materiali e strumenti di qualità
eccellente. Tutti gli insegnanti condividono materiali didattici di
vario tipo. I materiali didattici sono raccolti in modo
sistematico.

7 - Eccellente

Motivazione del giudizio assegnato
La scuola realizza iniziative formative per i docenti e le proposte formative sono di buona qualità rispondendo ai bisogni
formativi degli stessi. L' Istituto  valorizza il personale tenendo conto, per l'assegnazione di alcuni incarichi, delle competenze
possedute da ciascuno. Sono presenti più gruppi di lavoro e spazi per il confronto tra colleghi,utili a promuovere efficacemente lo
scambio e la condivisione di strumenti e di metodologie.
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3B.7  Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie

 
Subarea: Collaborazione con il territorio

 

 

 
Subarea: Coinvolgimento delle famiglie

 

 

 

Domande Guida
Quali accordi di rete e collaborazioni con soggetti pubblici o privati ha la scuola? Per quali finalita'?

Qual e' la partecipazione della scuola nelle strutture di governo territoriale?

Quali ricadute ha la collaborazione con soggetti esterni sull'offerta formativa?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
La scuola ha stipulato diversi peternariati con soggetti esterni
(amministrazioni locali, università, enti di ricerca, autonomie
locali o soggetti privati, istituti scolastici comprensivi e di
istruzione superiore di II grado) per la realizzazione di
un’ampia gamma di progetti con fondi ministeriali. Le varie
organizzazioni attive sul territorio collaborano con la scuola in
un rapporto di reciproca intesa (Asl, Comune, Forze pubbliche,
Associazioni religiose e di volontariato). Lo scambio esistente
con gli enti territoriali diretti ed indiretti, ha favorito e
migliorato l'efficacia delle strategie di comunicazione (visite
guidate, sito web, incontri con enti locali) con l'intento di
garantire il successo scolastico attraverso una più ampia
conoscenza della realtà territoriale, delle istituzioni e le relative
problematiche.

La scuola deve ulteriormente sfruttare le risorse presenti nel
territorio.

Domande Guida
In che modo le famiglie sono coinvolte nella definizione dell'offerta formativa?

Ci sono forme di collaborazione con i genitori per la realizzazione di interventi formativi o progetti?

La scuola coinvolge i genitori nella definizione del Regolamento d’istituto, del Patto di corresponsabilità o di altri documenti
rilevanti per la vita scolastica? La scuola realizza interventi o progetti rivolti ai genitori (es. corsi, conferenze)?

La scuola utilizza strumenti on-line per la comunicazione con i genitori (es. registro elettronico)?

Punti di Forza (Digitare al max 1500 caratteri) Punti di Debolezza (Digitare al max 1500 caratteri)
Le famiglie partecipano alla definizione dell'offerta formativa
attraverso i colloqui individuali o in piccoli gruppi coi docenti,
attraverso l'attività dei rappresentanti dei genitori degli alunni e
tramite  la rappresentanza in seno al Consiglio di Istituto. Nei
diversi organi dell'Istituto vengono concordate le iniziative e i
percorsi educativi e didattici prioritari, l'organizzazione
scolastica, il Regolamento d'Istituto, il Patto di
Corresponsabilità, la stesura del PEI  e tutti i documenti
rilevanti per la vita scolastica.
In maniera particolare in alcuni plessi il coinvolgimento dei
genitori è particolarmente evidente e collaborativo. Essi
partecipano a tutte le iniziative promosse dalla scuola, dando
anche un valido contributo e un ottimo supporto per la
realizzazione di attività e di progetti.
L'Istituto è provvisto di un sito web che informa e pubblicizza
le iniziative e le opportunità educative attuate e fornisce notizie
circa l'organizzazione . Il registro elettronico è già da due anni
aperto a tutte le famiglie.

Stimolare l'accesso dei genitori al sito web e consentire a tutte
le  famiglie di consultare costantemente il registro elettronico.
Necessità di potenziare il confronto con le associazioni del
territorio e con le famiglie per attuare una maggior
partecipazione alla progettazione delle attività didattiche (anche
extracurricolari) destinate agli alunni.
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Rubrica di valutazione e Motivazione del giudizio assegnato

 

 

 

Rubrica di Valutazione
Criterio di qualità: La scuola svolge un ruolo propositivo

nella promozione di politiche formative territoriali e
coinvolge le famiglie nella definizione dell'offerta formativa

e nella vita scolastica.

Situazione della scuola

La scuola non partecipa a reti e non ha collaborazioni con
soggetti esterni, oppure le collaborazioni attivate non hanno una
ricaduta concreta per la scuola.
Non si realizzano iniziative rivolte ai genitori e momenti di
confronto con i genitori sull'offerta formativa.

1 - Molto critica

2 -

La scuola partecipa a reti e/o ha collaborazioni con soggetti
esterni, anche se alcune di queste collaborazioni devono essere
maggiormente integrate nella vita della scuola.
Si realizzano iniziative rivolte ai genitori, anche se le modalita'
di coinvolgimento non sempre sono adeguate.

3 - Con qualche criticita'

4 -

La scuola partecipa a reti e ha collaborazioni con soggetti
esterni. Le collaborazioni attivate sono integrate in modo
adeguato con l'offerta formativa. La scuola è coinvolta in
momenti di confronto con i soggetti presenti nel territorio per la
promozione delle politiche formative. Si realizzano iniziative
rivolte ai genitori e momenti di confronto con i genitori
sull'offerta formativa. Le modalita' di coinvolgimento dei
genitori sono adeguate.

5 - Positiva

6 -

La scuola partecipa in modo attivo o coordina reti e ha
collaborazioni diverse con soggetti esterni. Le collaborazioni
attivate contribuiscono in modo significativo a migliorare la
qualita' dell'offerta formativa. La scuola e' un punto di
riferimento nel territorio per la promozione delle politiche
formative.
Si realizzano iniziative rivolte ai genitori e momenti di
confronto con i genitori sull'offerta formativa. I genitori
partecipano attivamente alla definizione dell'offerta formativa.
Le modalita' di coinvolgimento dei genitori sono efficaci.

7 - Eccellente

Motivazione del giudizio assegnato
La scuola partecipa a reti di scopo e ha collaborazioni con soggetti esterni che contribuiscono a migliorare la qualità dell'offerta
formativa.
Essa è, altresì,  coinvolta in momenti di confronto con i soggetti presenti sul territorio per la promozione delle politiche
formative.
Coinvolge i genitori a partecipare alle sue iniziative, raccogliendone idee e suggerimenti.
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5  Individuazione delle priorità
 
Priorità e Traguardi
 

 

 
Obiettivi di processo
 

ESITI DEGLI STUDENTI DESCRIZIONE DELLA
PRIORITA' (max 150
caratteri spazi inclusi)

DESCRIZIONE DEL
TRAGUARDO (max 150

caratteri spazi inclusi)
Risultati scolastici Divulgare l'utilizzo delle prove

autentiche. Promuovere una
valutazione per competenze
con compiti di realtà.

Avere uno strumento che
consenta di misurare il livello
delle competenze acquisite
dagli alunni.

Mettere in atto procedure di
recupero per gli studenti in
difficoltà e di potenziamento
per le eccellenze.

Riduzione del 20% degli esiti
negativi e della valutazioni
minime nelle prove d'esame .
Miglioramento delle
eccellenze.

Risultati nelle prove
standardizzate nazionali

Competenze chiave europee Rafforzare gli strumenti per
acquisire le competenze di base
e le competenze chiave e di
cittadinanza.

Fare in modo che gli alunni
acquisiscano le competenze
chiave e di cittadinanza.
Attivare dei processi per
l'acquisizione di competenze
digitali.

Condividere idee e valori
riguardanti l'insegnamento
delle competenze chiave e di
cittadinanza.

Raggiungere obiettivi uniformi
e condivisi per quanto riguarda
l'insegnamento delle
competenze chiave.

Risultati a distanza

Motivare la scelta delle priorità  sulla base dei risultati dell'autovalutazione (max 1500 caratteri spazi inclusi)
La scelta delle priorità nasce dall'esigenza di proseguire nella mission dell'istituto, individuata nel triennio precedente. .
Nell’area delle competenze chiave è stata riservata una priorità specifica a quelle digitali per la sempre maggiore
importanza delle TIC nei processi di interazione sociale e per la loro potenzialità di integrazione efficace nei
processi di insegnamento/apprendimento.

AREA DI PROCESSO DESCRIZIONE DELL'OBIETTIVO
DI PROCESSO (max 150 caratteri

spazi inclusi)
Curricolo, progettazione e valutazione Utilizzare il curricolo verticale di istituto

per progettare unità di competenza
orizzontali e trasversali.

Definire in modo uniforme il quadro delle
conoscenze irrinunciabili che gli alunni
dovranno padroneggiare al termine della
formazione scolastica.
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Ambiente di apprendimento Prediligere i lavori di gruppo secondo la
metodologia della ricerca-azione.

Promuovere l'utilizzo delle TIC

Inclusione e differenziazione Proseguire con una progettazione
d'Istituto che curi in modo specifico il
rispetto delle differenze individuali
favorendo l'inclusione.

Proseguire i  percorsi di formazione
destinati ai docenti e a tutto il personale
per accrescere competenza e sensibilità
nel campo dell'inclusione.

Continuita' e orientamento Intensificare  le attività che favoriscono la
continuità tra gli ordini di scuola, specie
tra le classi ponte.

Orientamento strategico e organizzazione
della scuola

Sviluppo e valorizzazione delle risorse
umane

Integrazione con il territorio e rapporti
con le famiglie

Intensificare i rapporti con le famiglie e
con il territorio.

Indicare in che modo gli obiettivi di processo possono contribuire al raggiungimento delle priorità (max 1500 caratteri
spazi inclusi)

Gli obiettivi di processo saranno prioritari per il  raggiungimento delle finalità educative e didattiche che la scuola si è prefissata.
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